


uovi mezzi di comunicazione SEAT. 

Nuove tecnologie, nuovi strumenti 

per essere presenti con la propria offerta e 

comunicare con chi sta selezionando 

quanto di meglio offre il mercato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
I dati più aggiornati per azioni di 

direct marketing sempl ici, complete ed ef-

ficaci: gli strumenti adeguati per chi desi-

dera promuovere la propria attività. 

U n insieme di servizi dinamici e 

avanzati, come le banche dati, che offro-

no la possibilità di accedere in pochi 

secondi ad una miriade di informazioni 

u tili. 

Strumenti essenziali per moltiplica-

re le opportunità di informazione, di 

contatto e di vendita, con tutti i vantaggi 

della cronaca diretta. 
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137° Annual e 
de l la Co st i t uz i o ne 
de l Co rpo de l le 
Guard i e di P .S. 
F e st a de l la Po l i z i a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A Roma, la Festa si è 
svolta in due fasi. 
Alle ore 9 il Ministro del-

l'Interno e il Capo della Poliz ia 
hanno deposto una corona al 
Milite Ignoto sull'Altare della 
Patria: schierata sulla sinistra 
una rappresentanza di funzio-
nari in uniforme e sulla destra, 
più in alto, a livello del sacello, il 
Medagliere ANPS, l'alfiere con 
scorta e chi scrive, e più in bas-
so, allo stesso livello dei funzio-
nari, una rappresentanza di 
Ispettori, Sovrintendenti, Assi -
stenti e Agenti, pure in unifor-
me. 

Il seguito è stato alle 11, al 
Palazzo dei Congressi all 'Eur, in 
parte all'esterno, dove erano 
parcati i più significativi stru-
menti aerei, terrestri e marittimi 
della Poliz ia e un battaglione di 
rappresentanza, cui era affian-
cato il nostro Medagliere, che ha 
reso gli onori all'arrivo al Capo 
dello Stato. Tolto questo, la 
manifestazione si è svolta all 'in-
terno del Palazzo, dove un plo-
tone con Bandiera ha reso gli 
onori all'ingresso del Presidente 
della Repubblica. 

L a scelta di un nuovo campo 
per la manifestazione intendeva 
sottolineare il tema di quest 'an-
no, "Insieme, tra la gente", una 
occasione di incontro e dialogo 

I m e ssag g i 

F r a n c e s c o C o s s i g a h a so t t o l i n e a t o , n e l l a F e s t a d e l l a P o l i z i a , 

un s i g n i f i c at i v o e i d e a l e i n c o n t r o t r a i c i t t ad i n i e q uan t i se r v o no zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
10 S t a t o , e h a i n d i c a t o n e l l a P o l i z i a l o s t r um e n t o base e c o n s a p e -

v o l e d e l l a d e m o c r a z i a : p e r i f i n i e l ' e f f i c i e nz a r ag g i un t a l ' h a ad d i -

t a t a a l l a a m m i r a t a g r a t i t ud i ne d e l P o p o l o I t a l i an o . 

I l P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o h a e sp r e s so l ' ap p r e z z am e n t o a l l a 

P o l i z i a , i n so s t i t u i b i l e g a r an z i a d e l p ac i f i c o s v o l g i m e n t o d e l l a 

v i t a c i v i l e e d e l l ' u l t e r i o r e sv i l up p o d i q ue s t a e d e l c i v i l e p ro g re s-

so . 

I l M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o n e h a s e n s i b i l i z z a t o l ' aspe t t o d i o rga-
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I I C a p o d e l l a P o l i z i a s i è i n c h i n a t o a l l a Ba n d i e r a , h a sa l ut a t o 

i l C a p o d e l l o S t a t o , i l P a r l a m e n t o , i l Go v e r n o , l a Mag i s t r a t ura , e d 

h a so g g i un t o c h e " n e l l a p i e n a e c o s c i e n t e i n d i v i d uaz i o n e d e l p ro -

p r i o ruo l o d i s t rut t ura c i v i l e d i p o l i z i a , o r d i n a t a n e l l ' a m bi t o d e l -

l ' o r g an i z z az i o n e c e n t r a l e e p e r i f e r i c a d i t ut t e l e a r t i c o l a z i o n i 

d e l l a p ubb l i c a s i c u r e z z a , l a P o l i z i a d i S t a t o e s p r i m e , a n c o r a un a 
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bi n i e r i e c o n i l g l o r i o so C o r p o d e l l a Gua r d i a d i F i n a n z a , c o n i l 

C o r p o de g l i A g e n t i d i C u s t o d i a e c o n i l C o r p o F o r e s t a l e d e l l o S t a -

t o , i n st r e t t o r a c c o r d o c o n g l i a l t r i C o r p i o rd i nar i e s us s i d i a r i e 
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Rileviamo, con soddisfazione, che, per la prima volta, nei messaggi e 

del Ministro e del Capo della Polizia, è menzionato il personale non più in 

servizio. 

tra cittadinanza e Polizia. A tale 
incontro, con la bellissima rasse-
gna sui tre lati esterni al salone 
(che completa quella sul piaz-
zale antistante l'edificio), si è 

voluto dare carattere durevole: 
infatti la rassegna è rimasta 
aperta sino alla sera del 7 mag-
gio e si è articolata in manifesta-
zioni di schermidori e judoki zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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delle Fiamme d'Oro (il 6 mag-
gio) e di una ulteriore esibizione 
il 7, cui è seguito un concerto 
della Banda del Corpo, alla 
sera, a chiusura della manifesta-
zione. 

Il pomeriggio del 5, poi, dalle 
16 in poi, nel Palazzo dei Co n -
gressi si è svolto un incontro-
dibattito su "Valori e principi 
della prevenzione e della sicu-
rezza nella società democrat i-
c a" , con l'intervento del prof. 
Romano Prodi, del Dottor 
Gaspare Barbiellini Amidei, del-
l'Avvocato Adolfo Gatti, mode-
ratore Sergio Zavoli. 

R.Z. 
Il plastico , in sezione , del Palazzo dei Congressi : la Mostr a si svilupp a su l retr o e su i 
fianch i del Salon e centrale . 

I l t ributo 

(dal  1° gennaio 1 9 4 3 al  2 0 apri l e 1 9 8 9 ) 

( .udit i 1.773 (di cu i 11 dal F- 5- 1988) 

I - n i . 52.656 (di cu i 573 dal T- 5 - 1988) 

ìul i 14.280 (di cu i 35 dal l°-5-1988) 

68.709 619 

IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ( «ululi di q ue st ' anno 

. 1 1 maggio 1988 
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Au* • l . tl . i P.ili/lrt di Stato 

( • n u lo C A M B I IN S AN O Atti, 7 giugno 1988 

A.I«rit« - di'll. i l 'o l i / l n il i S ta t o 

Srtvto o ANTONU CCI - Sa vigliano (CN), 20 luglio 1988 

V i e n i . ' del l a I'. .li/i. i d i S ta t o 

, i . M IRAB E LLA - Roma, 17 agosto 1988 

\-1«-1 11 • • S izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA l 'Ilo ch'il,I  l ' o l i / i . 1 ( l i St . lt O 

I ..un , , SAN AC I )RI. La Spezia, 5 ottob re 1988 

A.jent e cicli. ) Polizia di Stato 
ulgi FI 1SCO - Melito (NA), 30 novemb re 1988 

Agente della Polizia d i Stato 
Carmelo ARC U TI - N ovoli (LE), 29 dicembre 1988 

Assistente della Polizia d i Stato 
Paolo C A IAN E LLO - Napoli, 11 febbraio 1989 

Agente Scelto della Polizia di Stato 
Bernardo IO V IN O - Napoli, 11 febbraio 1989 

I r i c o no sc i m e nt i 
ne l t empo 

al la Po l i z i a di St at o 

ri co m pe n se ed On o ri f ice n ze 
(dal  1 8 5 2 al  1 ° m aggio 1 9 8 9 ) 

A LLA B AN D IE RA 

Croce di Cavaliere dell'O rdine Militare d'Italia 1 

Medaglie d i b ronzo al valor militare 2 

Medaglie d 'oro al valor civile 9 

Medaglie d'argento al va lor civile 3 

Medaglia d 'oro al merito civile 1 

Medaglia di b ronzo al merito civile 1 

Medagl i e d o l o di benemerenza 2 

Attestato di pubb lica benemerenza al valor civile 1 

IN D IV ID U ALI 

O rdine Militare d'Italia 2 

Medaglie d 'oro al va lor militare 5 

Medaglie d'argento al va lor militare 979 

Medaglie d i b ronzo al va lor militare .... 2.256 

Croci al valor militare 1.969 

Medaglie d 'oro al valor civile 58 

Medaglie d'argento al va lor civile 783 

Medaglie d'argento al merito civile 2 

Medaglie d i b ronzo al va lor civile 1.823 

Medaglie di benemerenza marinara 14 

Attestati di pubb lica benemerenza 3.945 
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Fest a dell a Polizi a - 5/5/1989 - Il Medaglier e dell'ANP S alla cerimoni a all'intern o del Pa-
lazzo dei Congressi . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R i c o m pe nse 
al v alo re conferi t e 
e c onsegnat e 
ne l c o rso de l la 
c e r i m o ni a i n R o m a 

M E D A G L I A D ' O R O A L V A L O R 
C I V I L EzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA - Alla memoria dell'Assistente 
della Polizia di Stato C a r m e l o 
A R C U T I - N ovoli (Lecce), 29 dicem-
bre 1988. 

" C on pronta decisione e sprezzo del 
pericolo, affrontava, benché disarma-
to, du e malviventi che, dopo aver per-
petrato u na rapina ai danni d i u n nego-
zio, stavano per darsi alla fuga. Fatto 
segno da numeros i colpi d 'a rma da 
fuoco, rimaneva ferito morta lmente. 
Splendido esempio di non comu ne 
a rdimento e d i altissimo senso del 
dovere, spinto fino all'estremo sacrifi-
cio". 

M E D A G L I A D ' A R G E N T O A L 
V A L O R C I V I L E - Alla memoria del-
l'Agente Scelto della Polizia d i Stato 
G u i d o C A M B U R S A N O Asti, 7 giù 
gno 1988. 

" I n servizio di vigilanza, mentre si 
apprestava a verificare, unitamente ad 
u n collega, l'identità degli occupanti 
u n 'au tovettu ra , veniva raggiunto da 
numeros i colpi di pistola esplosi a ll ' im-
provviso dai malviventi, rimanendo 
ferito morta lmente. Splendido esem-
pio di altissimo senso del dovere e non 
comu ne a rd imento". 

M E D A G L I A D ' A R G E N T O A L 
V A L O R C I V I L E - Alla memoria del-
l'Agente della Polizia d i Stato A n t o n i o 

B A N D I E R A - Salerno, 26 agosto 
1982. 

"C omponente di pattuglia au to-
montata in servizio d i perlustrazione, 
veniva fatto segno da numeros i colpi di 
a rma da fuoco, esplosigli contro da u n 
gru ppo di terroristi, sorpresi nell'assal-
tare u n 'au tocolonna militare. Attinto 
morta lmente in pu nti vitali si acca-
sciava su l volante, immola ndo cosi la 
sua giovane vita. Lu minoso esempio 
di n on comu ne ardimento e d i altis-
s imo senso del dovere". 

M E D A G L I A D ' A R G E N T O A L 
V A L O R C I V I L E - Alla memoria del-
l'Agente della Polizia di Stato Mar i o 
D E M A R C O - Salerno, 26 agosto 
1982. 

"C omponente di pattuglia au to-
montata in servizio di perlustrazione, 
con pronta determinazione e sprezzo 
del pericolo ingaggiava, con u n 

gru ppo di terroristi, sorpresi nell'assal-
tare u n 'au tocolonna militare, u n vio-
lento conflitto a fuoco, du rante il quale 
rimaneva ferito morta lmente. Lu mi-
noso esempio di non comu ne ardi-
mento e di altissimo senso del dove-
re". 

M E D A G L I A D ' A R G E N T O A L 
V A L O R C I V I L E - Alla memoria del-
l'Agente della Polizia di Stato L u i g i 
F U S C O - Melito (Napoli), 30 novem-
bre 1988. 

" C on pronta determinazione, ten-
tava di impu gnare l'a rma in dotazione 
per fronteggiare due malviventi che gli 
si erano avvicinati a scopo di rapina. 
Veniva, però, raggiunto da numerosi 
colpi di pistola, rimanendo ferito mor-
talmente. Mirab ile esempio di sprezzo 
del pericolo e d i alto senso del dove-
re". 

M E D A G L I A D ' A R G E N T O A L 
V A L O R C I V I L E - All'Agente della 
Polizia di Stato C l a u d i o S A N -
D R O N E - Asti, 7 giugno 1988. 

" I n servizio di vigilanza, mentre si 
apprestava a verificare, unitamente ad 
u n collega, l'identità degli occupanti 
un'au tovettu ra , veniva raggiunto da 
numerosi colpi d i pistola esplosi a ll ' im-
provviso dai malviventi, riportando 
gravi lesioni. Splendido esempio di 
altissimo senso del dovere e non 
comu ne a rd imento". 

M E D A G L I A D I B R O N Z O A L 
V A L O R C I V I L E - A l Vice Questore 
della Polizia d i Stato Da n t e C O N S I -
G L I O - Alghero (Sassari), 14 febbraio 
1988. 

" C on decisione e sprezzo del peri-
colo si lanciava in soccorso di due 
b amb ini che, nell'attraversare la stra-
da, stavano per essere travolti da 

Fest a dell a Polizi a - 5/5/1989 - Il President e Cossig a pass a in rassegn a il Repart o d'Onor e 
in uniform e storic a su l piazzal e antistant e il Palazzo dei Congressi . 

H i l l 
1111*1 
H i l l 
.1111 
H i l l 

alcuni cavalli imbizzarriti. Raggiunti i 
malcapitati riusciva a trarli in sa lvo". 

M E D A G L I A D I B R O N Z O A L 
V A L O R C I V I L E - All'Assistente 
Capo della Polizia di Stato M ar i n o 
P U C C I N E L L I - Au tostrada Treviso-
Mestre, 30 ottob re 1988. 

" C on coraggio e decisione, si 
poneva all'insegu imento, unitamente 
al proprio sottoposto, d i du e ma lvi-
venti che avevano perpetrato u na 
rapina ai danni d i un'oreficeria. Rag-

i utili, ingaggiava con gli stessi u n 
conflitto a fuoco a seguito del quale, 
lenché ferito, riusciva ad assicurare i 

i. ipinatori alla giustizia". 

M E D A G L I A D I B R O N Z O A L 
V A L O R C I V I L E - All'Assistente della 

IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA \  »lizia di Stato Mar i o A U T I E R I - B re-

scia, 15 settembre 1988. 
" In occasione di u n incidente strada-

la, ri avvicinava prontamente ad u na 
autovettu ra in fiamme, riuscendo, con 
l'a iu to di u n collega, ad estrarre dall'a -
b itacolo una persona gravemente 
u stionata " 

M E D A G L I A D I B R O N Z O A L 
V A L O R C I V I L E - All'Assistente della 
Polizia d i Stato Bo n a v e n t ur a N O T A -
Z I O - Viterbo, 25 luglio 1988. 

"Prontamente interveniva in a iu to 
di u n collega che, nel tentativo di soc-
correre degli opera i rimasti colpiti da 
esalazioni venefiche in fondo ad u n 
pozzo, era stato colto da ma lore". 

M E D A G L I A D I B R O N Z O A L 
V A L O R C I V I L E - All'Assistente della 
Polizia di Stato G i u s e p p e Z A M P I -
G L I A - Viterbo, 25 luglio 1988. 

"E sponendo coscientemente la pro-
pria vita, si calava in fondo ad u n pozzo 
per soccorrere a lcuni operai colpiti da 
esalazioni venefiche. Colto da malore 
veniva aiutato da u n collega e collabo-
rava successivamente a portare in 
superficie i malcapitati". 

M E D A G L I A D I B R O N Z O A L 
V A L O R C I V I L E - All'Agente Scelto 
della Polizia d i Stato E m i l i o M I N -
N I T I - Brescia, 15 settembre 1988. 

" I n occasione di u n incidente strada-
le, si avvicinava prontamente ad u na 
au tovettu ra in fiamme, riuscendo, con 

l'a iu to di u n collega, ad estrarre dall'a -

b itacolo u na persona gravemente 

ustionata". 

M E D A G L I A D I B R O N Z O A L 
V A L O R C I V I L E - All'Agente Scelto 

della Polizia di Stato F r a n c e s c o 
S A R A C I N O - Pezze di greco (B rindi-

si), 3 agosto 1987. 
" C on fermezza e decisione si calava, 

senza indugio, in u n profondo pozzo 
per soccorrere u na donna gettatavisi a 
scopo suicida. Afferratala, riusciva a 
portarla in salvo in superficie". 

M E D A G L I A D I B R O N Z O A L 
V A L O R C I V I L E - All'Agente della 
Polizia di Stato M i c h e l e F A G G I A N -

Autostrada Treviso-Mestre, 30 ottob re 

1988. 
" C on coraggio e decisione si 

poneva all'insegu imento, unitamente 
a superiore gerarchico, di due malvi-
venti che avevano perpetrato u na 
rapina ai danni d i un'oreficeria. Rag-
giuntili, ingaggiava con gli stessi u n 
conflitto a fuoco a seguito del quale, 
benché ferito, riusciva ad assicurare i 
rapinatori alla giustizia". 

Si nt e si de l d i sc o rso de l Mini st ro 
de l l ' I nt e rno , On . Ant oni o Gav a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l"fiatozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1/ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA m i o «o/ufo al Capo dello Stato e alle Autorità, 

• i n . h. - j f u n i ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i , i«, .. nt i il Mmr.f f i M I V / I H I M e / <J Polizia "antica 

ut-Ili- ti tu ti/ u itti M I O n u H /e rr i l i tu-lle c ori< < vi< >ni < operative", che zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
i <ifferma lo spirito democratico e consegue significativi risul-

tati, che U H me/ y.i modffTt l  di ogni genere". L'unione dell'Eu-
ri ./><i apte uni in . m/ y.( nih e tu / i i v o Vm iwlhi l'oli/ .Uì, utr/ .i nelle 

n i r i c I i»/ .r di l'oli/ .ia. rinnovata preparazione e coordina-

ci: tito di compiti e rafforzamento di strutture. A tal fine sono 

St ati già predisposti schemi di provvedimenti legislativi. Alto è 

anche l'impegno nella lotta contro la criminalità comune e 

organizzata, per cui è stato proposto al Parlamento un "pac-

chetto" anticrimine (che prevede le nuove funzioni pel Com-

missario e la revisione della normativa antimafia) e, infine, 

della legislazione del 1975 sulle tossicodipendenze, lì tutto in 

aderenza alla Convenzione di Vienna, sede ONU, che quali-

fica come reati altri comportamenti che in atto ne sono esclusi. 

Conclude ringraziando il Presidente della Repubblica e 

inneggiando alla Polizia di Stato e alla Repubblica. (Fervidi, 

calorosi, lunghi applausi). 

At te s tat i  di  pubb l i ca 
be n e m e re n za 

al  m e ri t o c ivi l e 

Nel corso delle cerimonie in altre sedi 

sono stati consegnati i seguenti attesta-

ti: 

Sovr.te Princip. 

Sovr.te Princip. 

Vice Sovr.te 

Assistente 

Assistente 

Assistente 

Assistente 

Assistente 

Agente Scelto 

Agente Scelto 

Agente Scelto 

Agente 

Agente 

Agente 

Agente 

Agente 

Agente 

Agente 

Agente 

Encomi solenni 

Encomi 

Lod i 

Francesco Eresiarco 

G ianfranco Rossi 

Antonio D i Matteo 

Ignazio Cata ldo 

Tomma so C ito 

Salvatore Morello 

G iuseppe Spoto 

Vito D onato Valluzzi 

Francesco Fresi 

Francesco Rotella 

G iuseppe U rso 

Carlo Casacca 

Antonio Cuccia 

Marco De Benetti 

G iovanni G rillo 

Antonello Nicita 

Anna Perna 

Mau ro Saccoman 

Vittorio Stangoni 

73 

416 

2.213 



R i uni o ne 
de l Comi t at o 
Naz i onale 
Pe nsi o nat i 
Pubbl i c i 
(C.N.I .P.P.) 

I n i z i at i v e c o nc re t e pe r 
i p r o bl e m i de i p e ns i o nat i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(proposta la costituzione di 

"un gruppo di studio" per 

l'elaborazione di un documento 

rivendicativo) 

SzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i è riunito il 22 aprile, il C omi-
tato Esecutivo del C.N.I.P.P. 
— Comita to Nazionale Interas-

sociativo Pensionati Pubb lici — con la 
partecipazione del Presidente Nazio-
nale Prefetto Dott. G iovanni Moscato 
e dei memb r i Dott. G iorgio Castellano 
(S iNAM), Ten. G en. Remo Zamb onin i 
(ANPS), Ten. G en. G iustino Barne-
schi (ANU PS), G en. Pietro D i Marco 
(ANFI), Ammiraglio Scipione G rippa 
(ANU MPSE ), Cav. Mario Faccenda 
(S IU NIPOST), Ispett. Francesco Paolo 
B ru n i (S iNALP), Dott. Franco B erna -
bei (Ass. Pensionati d'Italia), Cav. 
G erardo D i Lorenzo (ANSI), Dott. 
G iuseppe Sib illa (D IRSTAT), Cav. Uff. 
Aldovino Anselmi (Lib . S ind. 5 C orp i 
di Polizia in Congedo), Sig. G iovanni 
Pelliccione (CoRIPP Abruzzo), G en. 
Ennio D i Francesco (ANU PSA), D ir. 
G en. U go Nigro (ANPS) - Presenti per 
delega: Prof. Carlo Drusiani (Conf. 
SAL- SNALS ) , Gr. Uff. Arrigo Va rano 
(Co.Na.Pe.Sta), Cav. Mario Parisini 
(S iNAM), Gr. Uff. Matteo Varanese 
(U n. Naz. Mutilati per servizio), Col. 
G iuseppe Isgrò (CoRIPP Piemonte), 
Rag. Arma ndo Vallocchia (S IU NI-
POST), G en. Tuccio Torti (CoRIPP 
Veneto), Col. D omenico B rucato (Lib . 
S ind. 5 C orp i d i Polizia in congedo), 
Dott. Qu intilio Alb i (Si. Au t. 5 C orp i d i 
Polizia in congedo). 

D opo la relazione del Presidente 
uscente, il quale ha sottoposto all'e-
same del Comita to le attività svolte da l 
CN IPP soprattutto in riferimento alle 
iniziative assunte in sede parlamenta-
re, il Segretario Amministrativo ha pre-
sentato il consuntivo del b ilancio 1988 
che è stato approvato all'unanimità 
così come la relazione del Presidente 

uscente. 
Si è qu indi aperta la serie di inter-

venti dei Consiglieri del Comita to Ese-
cutivo, tra i quali hanno preso la parola 
Barneschi - D i Francesco - Sib ilia -
Zamb onin i e G rippa. Tu tti hanno 
posto l'accento sulla latitante volontà 
politica ad affrontare i prob lemi pen-
sionistici con u n progetto realmente e 
concretamente perequante, così da 
evitare che periodicamente i pensio-
nati si trovino nella condizione di 
emarginati od esclusi dalla dinamica 
economica della società. 

Tu tti gli intervenuti hanno eviden-
ziato l'u rgente necessità che il CN IPP si 
faccia promotore di iniziative sia in 
sede parlamentare che politica, affin-
ché le pensioni siano effettivamente 

agganciate ai trattamenti stipendiali del 

personale in servizio seguendone le 

dinamiche contrattuali. 

C ome previsto al pu nto 3 del-
l'O .d.g. si è passati alle votazioni per il 
rinnovo delle cariche sociali Nazionali. 
Questo il qu adro dei nu ovi organi 
nazionali: 
— Prefetto Dott. G iovanni Moscato 

(D IRSTAT), Presidente Nazionale; 
- G en. Pietro D i Marco (ANFI), Vice 

Presidente Nazionale Vicario; 
- Dott. G iorgio Castellano (S iNAM), 

Vice Presidente Nazionale per il 
coordinamento e pubb liche relazio-
ni; 

- G en. Tuccio Torti (CoRIPP Vene-
to), V. Presidente Nazionale per il 
coordinamento con gli organi ester-
n i; 

- Cav. Mario Faccenda (S IU NI-
POST), Segretario Generale; 

— Ispett. Cav. Francesco Paolo B ru n i 
(S iNALP), Responsabile settore 
Stampa. 

Per il Comita to Esecutivo sono stati 
eletti i seguenti Consiglieri Nazionali: 
— Ten. Gen. G iustino Barneschi 

(ANU PSA); 
- Prof. Carlo Drusiani (CONF. S AL-

SNALS ); 
— Col. D omenico B rucato (Lib . S ind. 

5 Corp i di Polizia in congedo); 
— G en. D iv. Ennio D i Francesco 

(ANU PSA); 
— Ammiraglio Scipione G rippa 

(ANU MPSE ); 
- Dott. G iuseppe Sibilia (D IRSTAT 

Pensionati); 
- G en. Paolo Palmieri (D IRSTAT); 
- Ten. G en. Remo Zamb onin i 

(ANPS); 
— Col. G iuseppe Isgrò (CoRIPP Pie-

monte); 
— Sig. G iovanni Pelliccione (CoRIPP 

Abruzzo). 

D opo l'accettazione delle cariche da 
parte degli eletti si sono svolti interventi 
diretti a sollecitare iniziative operative 
concrete. 

H a preso la parola il Vice Presidente 
Vicario G en. D i Marco, il quale ha 
posto l'accento sulla necessità che le 
Associazioni e Lib eri Sindacati ade-
renti pongano in evidenza - nell'am-
b ito delle organizzazioni di compe-
tenza - la necessità di dare alle inizia-
tive del CN IPP ampia divu lgazione ed 
altresì forniscano contrib u ti di idee e 
proposte di intervento a tutela dei 
diritti dei pensionati. 

È intervenu to anche il Dott. Castel-
lano il quale ha formu lato la proposta -
accettata dal Consiglio — di costituire 
u n G ru ppo di studio per la formu la -
zione di un'ipotes i di programma e di 
docu mento rivendicativo che sarà sot-
toposto al giudizio delle Organizzazioni 
aderenti. 

Il G ru ppo di studio inizierà i suoi 
lavori entro la prima decade di maggio. 

La riunione si è conclusa dando 
mandato al Responsabile dell'U fficio 
Stampa - B ru n i — d i predisporre il 
materiale d i comunicazione dei lavori 
svolti alla stampa quotidiana ed alle 
Organizzazioni aderenti. 

F . P . Br un i 

Int i t o lat a ad 
A l i ano Brac c i 
una v i a di 
Mant ov a 

C on u na semplice ma significa-
tiva cerimonia u na via del 
nu ovo Centro Commercia le 

di Mantova è stata intitolata ad Aliano 
Bracci, valoroso Appu nta to di P.S. 
ucciso a Milano nel 1975, nel corso di 
u na rapina ad u na banca. 

L'idea di intestare al Bracci una via 
di Mantova , dove aveva prestato servi-
zio e si era felicemente sposato, era 
nata nel 1981 , agli allora Presidenti 
delle Sezioni AN PS di Trieste e Manto-
va, Cav. G u ido D iodato e Ten. G u ido 
Zanca, ed era stata fatta propria da l 
Questore Dr. Francesco La Torre che 
provvedeva a d avanzare specifica pro-
posta al C omu ne di Mantova . 

Il 6 aprile, alla presenza delle mag-
giori autorità cittadine civili e militari, 
delle rappresentanze, con labari, delle 
Sezioni ÀN PS di Mantova , Trieste e 
U dine, delle Associazioni dei Carab i-
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nieri e della G u ardia di Finanza, d i 
reparti della Polizia di Stato e militari, 
della vedova, signora Adriana Menoz-
zi, con la figlia, del Prefetto Dr. Carlo 
Cardamone e del S indaco W ladimiro 
Bertazzoni, veniva scoperta la targa a 
ricordo del caduto. 

C ommovente il discorso del Que-
store Dr. D omenico B artolomeo, il 
quale ha affermato che "per i poliziotti 
in servizio ed in pensione l'intitolazione 
di u na strada ad Aliano Bracci significa 
aver soddisfatto u n impegno morale 
verso u n collega che ha sacrificato la 
vita nel servire lo Stato con completa 
dedizione". 

L'Associazione Nazionale della Poli-
zia di Stato è grata al C omu n e di Man-
tova per la sensibilità dimostrata nel-
l'accogliere la proposta di ricordare 
pubb licamente u n cadu to della Polizia. 

di A. Fiaschetti 

F ermo restando che l'Associa-
zione Nazionale della Polizia 
di Stato ha i suoi iscritti sia fra i 

qu adri in servizio attivo che fra il perso-
nale in quiescenza, appare primaria 
l'attenzione da porsi a ttorno alle pro-
b lematiche dei pensionati. 

Amara delusione e profonda frustra-
zione fra i poliziotti pensionati Viterbesi 
h . i pii >< lotto Li sentenza 501/88 della 

Corte Costituzionale, con la quale 
viene riconosciuto l'agganciamento 
delle pensioni dei Magistrati alla dina -
mica salariale. Appare scontato che la 
Magistratura, pu r nel suo alto livello d i 
responsabilità, costituisce la fase api-
cale d i un'azione giudiziaria che parte 
da lontano nello stesso ambiente, 
parte cioè dagli agenti e ufficiali di Poli-
zia G iudiziaria che dalla Magistratura 
dipendono, che ad essa fanno capo 
per le esecuzioni degli ordini e dei 
mandati e che comu nqu e costitu i-
scono il nerb o principale dell'attività 
giudiziaria in generale. 

Se tu tto ciò è vero, è altrettanto vero 
che la sentenza 501 non solo è spere-
quativa, ma è anche penalizzante per 
gli operatori di giustizia e privilegia quei 
gradi che già d i per sé hanno godu to in 
attività di servizio ed in trattamento di 
quiescenza di privilegi economici e 
sociali. 

La Sezione di Viterbo ha in propo-
sito preso contatti con le organizzazioni 
sindacali della Polizia di Stato tro-
vando apprezzabile a iu to nel S IU LP, 
che ha gettato nelle rivendicazioni dei 
pensionati tu tto il peso politico e 
sociale che costituisce il suo spessore. 

Il 14- 2- 88, sotto il patrocinio del 
S IU LP e delle confederazioni S inda-
cali C G IL - C IS L - U IL Viterbesi, si è 
tenuta nella sala conferenze della Pro-
vincia, u na folta assemblea dei pensio-
nati delle Forze dell'Ordine e delle 
associazioni combattentistiche, che ha 
visto la partecipazione massiccia d i 
Poliziotti, C C , Finanzieri, Agenti d i 
Custodia, Forestali, pensionati e dele-
gazioni delle Associazioni di Terni e 
Rieti, nonché rappresentanti dei sot-
tufficiali in pensione di Esercito, 
Marina e Aeronautica . 

H a nno arricchito il dibattito i segre-
tari regionali e nazionali d i C G IL -
C ISL - U IL pensionati, nonché nu me-
rosi rappresentanti parlamentari. G ra -
dita è stata la presenza ed il saluto del 
Prefetto, del Questore e del C oma n -
dante dell 'Arma locale. 

L'assemblea, che è stata ricono-
sciuta u fficialmente come pu nto di par-
tenza di u na vertenza di più ampio 
respiro, tendente ad ottenere il ricono-
scimento estensivo della " 5 0 1 " a tutte 
le categorie dei tu tori dell'ordine, ha 
raccolto l'adesione della totalità dei 
presenti che hanno immediatamente 
rivolto istanza alle amministrazioni di 
appartenenza per ottenere il beneficio 
in questione. 

La Sezione ANPS ha predisposto 
modu li appositi da utilizzare per la cir-
costanza. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAVITERBO-1 4 Febbrai o 1989 - Gli intervenut i alla Assemblea . 
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Sul piano organizzativo si sta costi

tuendo un patronato di gestione, po i

ché la vertenza assume una dimen

sione il cui controllo potrà essere eser

citato solo con una volontà qualificata 

ed esperta del settore, mentre sotto il 

profilo politico-sincadale necessita del 

coinvolgimento di organizzazioni attive 

e poderose, che possono essere rico

nosciute nel SIULP-CGIL-CISL-UIL. 

Questa Sezione auspica che le con

sorelle riescano a rimuovere la posi

zione di stallo in cui versa il nostro set

tore pensionistico, e che tutti insieme si 

segua il progetto pilota per dimostrare 

che i pensionati delle FF di Polizia sono 

stati parte attiva nella società, pro du

cendo sicurezza ed ordine, aiutando il 

Paese a risollevarsi dallo sfacelo di una 

guerra, collaborando alla ricostruzione 

ed al ripristino della democrazia. Essi 

hanno difeso i confini della Patria ed 

hanno servito in armi la giustizia 

facendo olocausto del proprio sangue. 

Ora chi d i dovere dovrà spiegarci in 

che cosa abbiamo demeritato per 

essere trattati in disparità. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Il Presidente 

D . Fersini 

Lettera aperta all'Ori. Prof. 
Emilio Colombo, Ministro 
delle Finanze 

Lo scrivente, Presidente della 

Sezione d i Temi dell'Associazione 

Nazionale della Polizia di Stato, riceve 

quotidianamente dagli iscritti, 

lagnanze per il mancato rimborso 

IRPEF, trattenuto illegittimamente 

sulla indennità di buonuscita ENPAS, 

riscossa dopo il collocamento in con

gedo, invitando il Consiglio di Sezione 

a promuovere un'azione intesa a solle

citare gli organi competenti a mante

nere fede agli impegni sanciti per leg

ge. 

Poiché la Legge 482/ 85, oltre a ren

dere meno pesante la tassazione su 

tale indennità, ne prevede anche il rim

borso per chi è stato tassato ingiusta

mente, rimborso scaglionato negli anni 

1986 - 87 e 88, secondo cioè l'anno 

del collocamento in congedo, siamo 

arrivati al 1989, senza che siano stati 

rispettati i termini dettati dalla predetta 

Legge e ribaditi dai decreti emanati dal 

Dicastero che Ella presiede, datati 19/ 9 

e 8/ 10/ 1988. 

Risolvere l'annoso problema, che 

prevarica i più elementari diritti dei cit

tadini, i quali vengono presi in giro, sia 

dai vari decreti, disposizioni e circolari, 

che vanno e vengono dall'Intendenza 

di Finanza all'ufficio Distrettuale delle 

Imposte Dirette, sia dagli Uffici testé 

citati, i quali asseriscono non aver 

fondi necessari, nonostante che la 

Legge preveda per il quinquennio 

1985/ 89, un onere di L. 1.340 miliar

d i, ritardando così volutamente il 

pagamento di quanto dovuto ai ricor

renti, i quali hanno a lungo lottato, per 

una giusta causa promuovendo l'ema

nazione della Legge 482. E, On.le 

Co lombo , dovere Suo e del Suo Dica

stero. 

Signor Ministro, non crede sia 

giunta l'ora di attuare una politica 

sociale intesa a salvaguardare gli inte

ressi dei cittadini, anteponendoli agli 

interessi di partito? Come si può con

dannare un cittadino, il quale contrav

viene ai dettami di una qualsiasi Leg

ge, quando il Governo per primo , 

attraverso i vari Istituti, contravviene 

alle Leggi che Egli stesso elabora ed 

emana? No n è forse detto in chiusura 

di ogni Legge: E fatto obbligo a chiun

que spetti osservarla e di farla osserva

re, come Legge dello Stato? 

A questo punto, On.le Co lombo , mi 

consenta chiederLe: chi è che non 

osserva i dettami della Legge 482? di 

chi la colpa di tale ritardo, ritardo che 

provoca anche nel cittadino ben pen

sante, risentimento e sfiducia nei con

fronti degli Uomini del Governo, delle 

Istituzioni, dei partiti. 

Si compiaccia Signor Ministro, dare 

ordini precisi agli Uffici competenti, 

che inizino a dare a Cesare quel che è 

di Cesare. Non crede On.le Co lombo , 

che i pensionati, dopo una vita spesa 

alle dipendenze dello Stato, abbiano il 

sacrosanto diritto d i vedersi trattare 

con più umanità e rispetto? 

Confidando nell'alto senso d i giusti

zia che anima la S.V., a nome d i tutti i 

Soci del Sodalizio, mi sia consentito 

porgerLe deferenti ossequi. 

Devotissimo. 

Raffaello Giardi 

Presidente Sezione ANPS 

Temi 12-4-1989 

Mozione sui problemi pen
sionistici dell'Assemblea 
della Sezione ANPS di 
Padova del 18 febbraio 
1989 

Gli iscritti alla Sezione Provinciale 

dell'ANPS di Padova, il giorno 18 feb

braio 1989, riuniti in assemblea 

CONSIDERA TO 

che la consulta con la sentenza 501/  

1988, in base al carattere retributivo 

attribuito alla pensione, ha ribadito: 

— che il trattamento di quiescenza 

deve essere proporzionale alla qua

lità e durata del servizio prestato; 

— che deve essere assicurata al pen

sionato, in applicazione all'art. 36 

della Costituzione, una esistenza 

libera e dignitosa, come al dipen

dente in servizio; 

— che la proporzionalità ed adegua

tezza non devono sussistere solo al 

momento del collocamento a ripo

so, ma vanno costantemente assi

curate anche in prosieguo, in rela

zione al mutamento del potere d'ac

quisto della moneta; 

VISTO 

che il governo, poco o nulla si è inte

ressato per il completamento della 

perequazione delle pensioni e per il 

loro aggancio alla dinamica retributiva 

del personale in servizio, disatten

dendo non solo il dettame costituzio

nale, ma anche le legittime aspettative 

dei pensionati 

RILEVA TO 

che malgrado le reiterate insistenti 

richieste attuate in tutti i modi consenti

ti, non sono stati nemmeno posti allo 

studio i mezzi idonei a rispettare i loro 

diritti acquisiti durante decenni di ono

rato e sacrificato lavoro alle dipen

denze dello Stato e d i impegno in peri

colosi e delicati servizi d i O.P. in 

periodi in cui, oltre tutto , le retribuzioni 

erano assai contenute; 

GIUDICA NO 

provocatoria, perché risibile, la quota 

assegnata ai dipendenti pubblici a 

titolo di perequazione delle loro pen

sioni, con la legge finanziaria 1989; 

RA CCOMA NDA NO 

molto sentitamente a tutti i colleghi 

pensionati d i non prestarsi a giuochi d i 

parte ma di rimanere sempre uniti, 

senza creare divisioni inutili e dannose, 

tenendo presente che vi sono volontà 

politiche ben precise che tendono a 

disgregarci il più possibile, per imporre 

la loro mortificante volontà e fare 

quello a loro più gradito, sempre a 

danno dei pensionati; 

CHIEDONO 

un provvedimento che preveda la 

totale perequazione delle proprie pen

sioni, eliminando una volta per sempre 

le famigerate pensioni d'annata e che 

nelle trattative per ogni rinnovo di con

tratto di lavoro triennale per il perso

nale in attività di servizio, sia prevista e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
chiaramente regolamentata la presen

za, a pieno diritto , d i un rappresen

tante del personale in quiescenza. Ino l

tre 

FORTEMENTE PREOCCUPATI 

che il malumore che serpeggia fra le 

nostre file possa sfociare in possibili 

reazioni anche in occasione di compe

tizioni elettorali 

RIVOLGONO 

un accorato appello al Signor Presi

dente della Repubblica, al Signor Pre

sidente del Consiglio, ai Sigg. Presi

denti delle Camere, al Governo, ai 

parlamentari, ai responsabili dei 

gruppi politici, affinché il problema 

ormai non più sostenibile delle pen

sioni d i annata, non venga più rinviato 

in attesa che i maggiori danneggiati 

siano defunti, ma venga al più presto, 

definitivamente affrontato ed ancor 

più presto definito, in adempimento di 

un atto d i giustizia dovuto . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Riportiamo uno stralcio de " IL TEMPO"  del 174-1989 

I pensionati - Un emenda
mento poco conosciuto 

uno stralcio del giornale " Il Resto del 

Carlino"  di Bologna sul riconosci

mento dell'anzianità pregressa che qui 

di seguito si trascrive: 

"La Corte Costituzionale ha emesso 

recentemente una interessante sen

tenza riguardante la corresponsione 

dei benefici economici anche ai pen

sionati che avevano cessato il rapporto 

di lavoro dal 2 febbraio 1977 al 1° 

aprile 1979, per i quali il contratto 

prima e la legge po i prevedevano solo 

benefici giuridici. Di fatto ciò significa 

che le anzianità pregresse previste 

dalla legge 141/ 85 e dalla legge 942/  

86 saranno percepite per intero dal 2 

aprile 1979, con una cospicua somma 

di arretrati. A i benefici previsti dalla 

sentenza della suprema corte sono 

interessati i pensionati delle seguenti 

categorie: scuola, militari, polizia, uni

versità, poste, ferrovieri, Anas, perso

nale civile e dei ministeri". 

La disposizioni contenute nella 

legge 141/1985 sono state applicate 

d'ufficio dalle competenti Amministra

zioni. 

Alla luce di quanto rappresentato 

dalla Sezione di Pesaro, a parere di 

questa Redazione, trattandosi di sen

tenza della Corte Costituzionale, non 

occorre alcuna domanda da parte del 

personale in quiescenza avente diritto 

poiché le disposizioni descritte dall'ar

ticolista, dovrebbero — se competono 

— essere applicate d'ufficio. 

A. Squarcione 

Co n somma destrezza, con un 

emendamento al "decretone" per il 

risanamento del bilancio statale, si 

sono assimilate le pensioni dei parla

mentari alle "rendite vitalizie" contrat

tate con le Società di Assicurazioni per 

determinarne la decurtazione del 40% 

del prelievo fiscale. Conseguenze: un 

aumento reale dei trattamenti pensio

nistici degli "o no revo li" con rimborsi 

dal 1° gennaio 1988, l'aggravio e non 

la riduzione del bilancio statale. Persi

stono intanto le "pensioni d 'annata", 

gli statali continuano a pagare l'IRPEF 

sulle pensioni di invalidità contratte per 

cause di servizio e aumenta l'onere per 

l'assistenza sanitaria. 

Gen. Alessandro Corsi 
Roma 

Riconoscimento di anzia
nità pregressa 

La Sezione ANPS di Pesaro ci invia 

Alcune norme utili sulle 
cinture di sicurezza 

La legge 22-4-1989 n. 143 relativa 

alle disposizioni in materia di installa

zione ed utilizzazione delle cinture di 

sicurezza nei veicoli a motore è stata 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 

96 del 26 aprile 1989. 

Nella stessa Gazzetta Ufficiale viene 

anche riportato il Decreto del Ministero 

della Sanità del 21 aprile 1989, nel 

quale si specificano i casi d i esonero 

dall'obbligo di indossare la cintura di 

sicurezza, che qui di seguito si trascri

vono : 

a) forze di polizia nell'espletamento 

di un servizio attuale di polizia o di 

emergenza; 

b) corpi d i polizia municipale 

durante l'espletamento di un servizio 

attuale di istituto; 

c) conducenti e addetti dei veicoli 

del servizio antincendio e sanitario in 

caso di interventi di emergenza; 

d) personale che per l'Amministra

zione delle poste e delle telecomunica

zioni esegue il prelievo della corrispon

denza dalle cassette postali ovvero la 

distribuzione degli effetti postali porta a 

porta, limitatamente al centro abitato; 

e) conducenti di autoveicoli per il 

trasporto d i persone in servizio pub

blico da piazza, durante il servizio; 

f) persone di stature inferiore a cm. 

150 e superiore a cm. 190. Tale condi

zione deve essere rilevabile da un 

documento di riconoscimento ovvero 

da attestazione rilasciata dall'ufficio 

medico-legale della U.S.L. o dall'uffi

cio competente in base all'ordina

mento interno; 

g) persone che risultino, sulla base di 

certificazione rilasciata dalla commis

sione medica locale, affette da patolo

gie particolari che costituiscano con

troindicazione specifica all'uso delle 

cinture di sicurezza; 

h) donne in stato di gravidanza, sulla 

base di certificazione rilasciata dal 

ginecologo curante che comprovi con

dizioni di rischio particolari, conse

guenti all'uso delle cinture di sicurezza; 

i) ragazzi d i età compresa tra i 10 e i 

12 anni. In tal caso i ragazzi devono 

occupare i sedili posteriori. 

Concorsi interni 

Il Ministero dell'Interno - Diparti

mento della P.S. - Direzione Centrale 

del Personale — Servizio Concorsi, con 

circolare n. 333.B. 12.03 (I) del 10 

maggio 1989 comunica che sul sup

plemento straordinario n. 2/ 3 del Bol

lettino Ufficiale del Personale in data 8 

maggio 1989, sono stati pubblicati i 

programmi d'esame dei concorsi inter

ni, per titoli d i servizio e colloquio, per 

il conferimento di complessivi 506 

posti d i commissario del ruolo dei 

commissari della Polizia di Stato, per 

gli anni dal 1982 al 1987, riservati alle 

appartenenti alla ex carriera di con

cetto del disciolto Corpo della Polizia 

femminile. 

OFFERTE 

Bologni Anna Siena L. 25.000 

(in memoria del marito Galli Michele) 

Marzano Ida Baia (NA) L. 15.000 

Firpo Alessandro Torino L. 4.000 

Sezione ANPS Luino L. 50.000 

11 



I n  m e m o r i a d i 
A n g e l i n a FI ASCH ET T I  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

È mancata  il 18 april e la consort e del 
nostr o Segretari o General e Albert o 
Fiaschetti , Angelin a MUSU: era nata in 
Franci a da padr e italian o nel 1929; 
rimast a orfan a dell a madr e frances e si 
trasferì , co l padre , sardo , in Sardegna . 

Fu donn a di eccezional i qualità , di 
cultura , gusto , sensibilit à e coraggio . 
E quest o ha saput o dimostrar e nel 
cors o dell a lung a dolorosissim a infer -
mità , cu i avrebb e dovuto , alla fine , 
soccombere . Quest o dramma , che noi 
dell a Presidenz a e molt i altr i collegh i 
di altr e sed i abbiam o vissuto , attra -
vers o Alberto , quas i giorn o per gior -
no, ha lasciat o in tutt i noi un profond o 
rimpianto . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

G i n o M A S O N 

t4St l i : 34 < i ! 

Il 1° april e 1989 è decedut o nell'O -
spedal e Civil e di Padova , per neopla -
si a polmonare , il Maresciall o di 1a CI. 
di P.S. (c) Gino Mason , effettiv o alla 
Sezion e di Padov a dal 1975 e iscritt o 
si n dal 1971 a Treviso . 

La funzion e funebr e è stata'cele -
brat a dal fratell o del defunto , Padre 
Mario Mason (dei Gesuiti) , il 4 aprile , 

press o la Chies a parrocchial e di Mon-
ta . 

Vi hann o partecipato , con le bandie -
re, le Sezion i ANPS e Combattent i e 
Reduc i di Padova , otto Agent i in uni -
form e dell a Questur a e del 2° Repart o 
Mobile , l'Ispettor e Nazional e Ten. 
Gen. (t.c.) Tucci o Torti , il President e e 
il Vice President e ANPS di Padova , il 
Segretari o del local e Sindacat o dei 5 
Corp i di Polizi a in conged o ed un folt o 
grupp o di soc i dell a Sezione . 

Il Maresciall o Mason fece part e del 
Btg . Agent i di P.S. Motociclist i ch e 
oper ò nel Montenegr o (Jugoslavia ) 
dal 1941 al 1942 e nell e cu i fil e parte -
cip ò anch e a cruent e azion i di guerr a 
meritandosi  una Medagli a d'Argent o 
al V.M. 

Del Btg . Motociclist i il Mason ha 
sempr e serbat o un intenso  ricordo , 
tant o da fars i promotor e di un pellegri -
naggio , peraltr o non potutos i realizza -
re, dei reduc i nell a terr a Jugoslav a 
dov e son o sepolt i tant i valoros i colle -
ghi cadut i nell'adempiment o del dove -
re, e fu anch e uno dei più tenac i pro -
pugnator i di un incontr o tra i reduc i 
del su o ex Btg . ch e pot è invec e veder e 
realizzat o a Firenze , nell'ottobr e 1987 
(vedi F.O. n. 11/12 - Nov.-Dic . 1987). 
Era dotat o di elevat i princip i civil i e 
patriottici , nonch é di grand e umanit à 
ed altruism o (vedi F.O. Novembr e 
1988, pag. 9, sott o il titol o "Un ricord o 
non dimenticato") . Sarà sempr e ricor -
dato da Soc i ed amic i per rigor e mora -
le, entusiasmo , sicurezz a e cordialità . 

I n m e m o r i a d e l 

D o t t . L i v i o M A N G I A 

È mancat o il 9 marzo 1989 il Dott . 
Livi o Mangia , Vice Questor e r.e. 

Era nato a Galatin a (Lecce ) il 5-6-
1930. 

Fu nominat o Vice Commissari o in 
prov a il 29-4-1964, Vice Commissari o 
effettiv o il 29-10-1964, promoss o 
Commissari o Aggiunt o il 1-7-1966 e 
Commissari o l'11-7-1969, inquadrat o 
Commissari o Capo il 1-7-1970 e Vice 
Questor e Aggiunt o il 1-7-1975, pro -
mosso , per merit o comparativo , alla 
qualific a di Vice Questor e r.e. il 13-7-
1980 e ai sens i del D.P.R. 336/82 
inquadrat o nell a stess a qualific a con -
servand o l'anzianit à maturata . 

Avev a prestat o servizi o dal 5-8-1964 
alla Questur a di Torino , dal 25-4-1968 
press o quell a di Rovig o e dal 21-2-
1972 a Trapani . Dal 1-2-1974 aveva 
ricopert o l'incaric o di dirigent e 
press o il Commissariat o distaccat o di 
Marsal a (TP). 

In seguito , dal 30-9-1985, aveva pre-
stat o servizi o nuovament e press o la 
Questur a di Trapan i e dal 15-12-1987, 
infine , quale  dirigent e press o il Com-
missariat o distaccat o di Mazara del 
Vallo (TP). 

I n  m e m o r i a  d e l 
M a gg . Ge n . d i  P.S. 
G iuse pp e AN T ON U CC I 

Nato a Napol i il 20-3-1913, Giusepp e 
Antonucc i fu S. Ten. dell'Esercit o dal 
10-9-1936 al 25-12-1938 e partecip ò 
alla Guerr a di Spagna . 

Dottor e in Giurisprudenz a entr ò il 1-
6-1940 nel Corp o dell a Polizi a Afric a 
Italiana , sempr e com e Sottotenent e e 
prest ò servizi o press o la Questur a di 
Tripol i e successivament e in Roma. 

A seguit o dell a soppression e dell a 
P.A.I., fu inquadrat o nei ruol i dell'Am -
ministrazione  dell a P.S. co l grad o di 
Tenent e ed assegnat o al Raggruppa -
ment o di Napoli . Comand ò il Grupp o 
di Reggi o Calabria , il Grupp o Fron -
tier a Marittim a di Napol i e fu in servi -
zio press o l'Ispettorat o del Corpo ; fu 
Comandant e in second a dell'Accade -
mia di P.S.: in tale incaric o cess ò dal 
servizi o per raggiunt i limit i di età con il 
grad o di Colonnell o il 21-3-1973. 

A seguit o dell a ricostruzion e dell a 
carrier a ebbe la promozion e al grad o 
di Tenent e General e nel disciolt o 
Corp o dell e Guardi e di P.S. a decor -
rere dall a stess a data. 

Era decorat o dell a croc e al merit o di 
guerr a per le campagn e degl i anni 
1936-39 (Spagna ) e degl i anni 1941-42. 
Era Commendator e dell'ordin e "A l 
Merit o dell a Repubblic a Italiana "  e 
insignit o dell a Medagli a Commemora -
tiv a dell a guerr a di Spagna . 

Non possiam o ricordare  Giusepp e 
Antonucc i senz a un particolar e affet -
tuos o rimpianto . Uomo sereno , equili -
brato , discreto , capace , tutt o dedit o 
alla famiglia ; sopport ò con stoicism o 
per oltr e un anno una incurabil e 
malatti a e conclus e serenament e la 
su a avventur a terren a il 21 marzo 
1989. 
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A S S O C I A Z I O N E 
N A Z I O N A L E 

POLIZIA 
DI STATO 

CAMPEGLI O 

GORIZ IA 

P R I M O R A D U N O E 
CONGR ESSO GI UR I DI CO 

U D I N E F A E D I S 
29-30 S E T T E M B R E 
1 O T T O B R E 1 9 8 9 



FRIU LI VEN EZIA GI U LI A , «un piccolo compendio 

dell'un iverso» da scoprire assieme all'Associazione Nazionale della 

Polizia di Stato. 

Ip p o lit o Nievo definì così la nostra regione per le Sue montagne e le 

spiagge, le zone collin ari e l'ampia pianura attraversata da fiumi e 

t or ren t i, olt re che per la Sua storia antica che va dalla civilt à romana 

di Aqu ileia e di Forum Ju li i, alla civilt à dei Lon gobard i, dei 

Pat r iarchi di Venezia, di Bonaparte e degli Asburgo. 

Tu t te le opere arch itet ton iche ed art ist iche nelle diverse località che 

visiteremo con le nostre escursioni sono test imoni di un glor ioso passato che 

cont inuamente ci viene r ip roposto. Questo prezioso pat r im on io rimane quale simbolo delle 

più salienti fasi storiche della nostra terra: 

Aqu ileia e Cividale del Fr iu li nascono e si im pon gono nel segno di Roma, a cui seguono 

Lon gobardi e Franchi sino all'affermarsi della Serenissima Repubblica di Venezia che lascia un po' 

ovunque l' im pron ta della sua signoria, delle sue leggi e della sua ricca cu ltu ra, anche laddove 

l' Im pero d 'Aust r ia, tendente ad uno sbocco sul mare, si insedia in conseguenza di at to di dedizione o per 

d ir i t t o di conquista, producendo in Trieste e Gorizia una caratterizzazione polit ica e culturale di cui t u t t ora 

rimane traccia. 

Come i l Fr iu li così anche i suoi cibi hanno caratterist iche m olto par t icolar i, proven ien ti da dom inazioni di 

gen ti diverse per or igine ed ab it ud in i. 

I n questa occasione avrete la possibilità di conoscere un m odo di vivere, un m odo di lavorare, un m odo 

un ico di fare cucina e cant ina. I nost ri cuochi sono abili nella cucina marinara quanto in quella in ternazionale 

e superlat ivi nell'in terpretazione della cucina t radizionale. 

Un ico comune tessuto che lega l'in tera varietà di p iat ti è i l vin o: vero tesoro di questa regione. La 

colt ivazione del vino nata durante l ' Im pero Romano, è sopravvissuta alle invasioni barbariche, per diventare 

sot to i l dom in io di Venezia e degli Asbu rgo, asse portan te dell'economia regionale. Esistono oggi 7 aree di 

vit e a denominazione di or igine con t rollata: Grave, Collio, Colli O r ien t a li, Carso, Lat isana, Aqu ileia ed Isonzo. 

L a Segr e t e r ia d el Co n ve g no a vve r te che SO-
L O l ' A G E N Z I A F E R R A RI T U R I S M O è a u-
t o r i z z a ta ad o r ga n iz z a re i l se r v iz io t u r i s t i co e 
l a s i s t e m a z io ne i n a lb e r go. T u t t e l e i n fo r m a-
z i o n i e p r e n o t a z i o ni d e vo no essere i n d i r i z z a te 

a: F E R R A RI T U R I S M O SRL - L I G N A N O 
S A BBI A D O RO - T E L . 0431 /  71201. Le p r e-
n o t a z i o ni d o vr a n no essere e ffe t t u a te e n t ro i l 
31-7-1989. D o po q u esto t e r m i ne p o t r a n no es-
se r ci p r o b l e mi d i d i s p o n ib i l i t à. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P R O G R A M M A AzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 3 g i o r n izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA •  2 n o t t i 

29 settembr e • 1 ottobr e 1 989 

29 set tembre : Dopo la partenza dalle città di p ro-
venienza con volo di linea, t reno o mezzi p rop r i, ar r i-
vo all'aeroporto, alla stazione ferroviar ia oppure d iret-
tamente in albergo, per chi viaggia privatamente. 
Transfer per gli alberghi di Lign an o. Sistemazione in 
albergo, cena e pernot tamento. Possibilità di partecipa-
re al convegno. 

3 0 set tembre : Prima colazione in albergo. Parten-
za per Spilimbergo e visita al Du omo risalente al 1300, 
al Castello ed alla Scuola di Mosaico fondata nel 1921. 
Breve sosta a San Daniele del Fr iu li m olto nota per i 
suoi p rosciu t ti crud i, visita alla Biblioteca Guarneriana 
dove sono conservati preziosissimi codici an t ich i. Pro-
seguimento per Gemona e Venzone dove si pot ranno 
ammirare st raordinarie opere di arch itet tura della r ico-
st ruzione, dopo i l sisma del 1976. Pranzo con cucina t i -
pica fr iu lana. 
Nel tardo pom er iggio si assisterà a Campeglio di Fae-
dis all'inaugurazione del Mosaico della Chiesa di San 
Michele Arcangelo. Rien t ro a Lign an o, cena e pernot-
tamento. 

1 Ottobre : Dopo la pr ima colazione partenza per 
1 dine e raduno di t u t t i i partecipanti in Piazza I Mag-
gio. Sfilata della Polizia in Servizio. Even tuali alt re 
manifestazioni. Pranzo in r istoran te con cucina t ip ica 
friu lana. 
Transfer per l'aeroporto/ stazione ferroviar ia ed in izio 
viaggio di r ien t ro. 

P R O G R A M M A B 4 g i o r n izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA • 3 n o t t i 

28 settembr e • 1 ottobr e 1989 

28 set tembre : Dopo la partenza dalle cit tà di p ro-
venienza con vo lo di linea, t reno 0 mezzi p rop r i, ar r i-
vo all'aeroporto/ stazione ferroviar ia oppure d iret ta-
mente in albergo per chi viaggia privatamente. Tran-
sfer per gli alberghi di Lign an o. Sistemazione in alber-
go, cena e pernot tamento. 

2 9 set tembre : Dopo la pr ima colazione, t rasferi-
mento alla sala congressuale. In tera giornata dedicata 
allo svolgimen to del Convegno Giu r id ico. Possibilità 
di effettuare una delle escursioni sottoelencate. Rien t ro 
a Lignano, cena e pernot tamento. 

3 0 set tembre : Prima colazione in albergo. Parten-
za per Spilimbergo e visita al Du om o, al Castello ed al-
la Scuola di Mosaico, fondata nel 1921. Breve sosta a 
San Daniele del Fr iu li m olto nota per i suoi p rosciu t ti 

cru d i, visita alla Biblioteca Guarneriana dove sono rac-
colti e conservati preziosissimi cod ici an t ich i. Prose-
gu im en to per Gemona e Venzone dove si pot ranno 
ammirare st raordinarie opere di arch itet tura della r ico-
st ruzione, dopo i l sisma del '76. Pranzo con cucina t i -
pica fr iu lana. 
Nel tardo pom er iggio si assisterà a Campeglio di Fae-
dis all'inaugurazione del Mosaico della Chiesa di San 
Michele Arcangelo. 
Rien t ro a Lignano, cena e pernot tamento. 

1 ottobre : Dopo la pr ima colazione, partenza per 
Ud in e, raduno di t u t t i i partecipanti in P.zza I Maggio. 
Sfilata della Polizia in servizio. Even tuali altre manife-
stazion i. Pranzo con cucina t ip ica fr iu lana. Transfer 
per l'aeroporto/ stazione ferroviar ia ed in iz io viaggio di 
r ien t ro. 

P R O G R A M M A C 5 g i o r n i » 4 n o t t i 

27 settembr e • 1 ottobr e 1989 

2 7 set tembre : Dopo la partenza dalle città di p ro-
venienza con vo lo di linea, t reno o mezzi p rop ri ar r ivo 
all'aeroporto/ stazione ferroviaria oppure diret tamente 
in albergo per chi viaggia privatamente. Transfer per 
gli alberghi di Lignano. Sistemazione in albergo, cena 
e pernot tamento. 
Tem po libero a disposizione. 

28 set tembre : Dopo la pr ima colazione, lun go la 
magnifica strada che costeggia la Riviera Adr iat ica, si 
raggiungerà Miramare, i l bianco Castello fat to erigere 
da Massim iliano d 'Asburgo, fratello dell'Imperatore 
Francesco Giuseppe. I l Castello è ancora in teramente 
arredato ed è circondato da uno stupendo parco. 
Visit a con guida al Parco ed al Castello. Proseguimento 
per Trieste, visita alla città, al Castello ed alla Cattedrale 
di San Giusto. Trieste ha or igini ant ichissime, ma l ' im -
pron ta più evidente della città è quella impressale dagli 
Asburgo. Pranzo in un t ip ico ristorante del centro. 

Nel p r imo pom eriggio partenza per Redipuglia. Visit a 
al Sacrario Milit ar e che raccoglie le salme di 100 mila 
Caduti della I Guerra Mond iale. Proseguimento per 
Aquileia visita al Museo alla magnifica collezione di 
vet r i, alla Cattedrale, alla Cr ip ta, agli Scavi, al Foro 
Romano, alla Vi a Sacra ed al Por to Fluviale di Aqu i-
leia, cost ru ito nel 181 a.C. I l mosaico conservato a ll ' in -
terno della Basilica è i l più grande mosaico romano. 
Rien t ro a Lignano, cena e pernot tamento in albergo. 

2 9 set tembre : Dopo la pr ima colazione, t rasferi-
mento alla Sala Congressuale. In tera giornata dedicata 
allo svolgimen to del convegno. Possibilità di effettuare 
una delle escursioni sottoelencate. Rien t ro in albergo a 
Lign an o, cena e pernot tamento. 



3 0zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA set tembre :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Prima colazione in albergo. Parten-

za per Spilimbergo visita al Du omo risalente al 1300, al 

Castello ed alla Scuola di Mosaico, fondata nel 1921. 

Breve sosta a San Daniele del Fr iu li m olto nota per i 

suoi p rosciu t ti cru d i, visita alla Biblioteca Guarneriana 

dove sono raccolti e conservati preziosissimi codici an-

t ich i. Proseguimento per Gemona e Venzone dove si 

pot ranno ammirare st raordinarie opere di arch itet tura 

della r icost ruzione, dopo i l sisma del '76. Pranzo con 

cucina t ip ica fr iu lana. 

Nel tardo pom er iggio si assisterà a Campeglio di Fae-

dis all'inaugurazione del Mosaico della Chiesa di San 

Michele Arcangelo. 

Rien t ro a Lign an o, cena e pernot tamen to. 

1 ottobre : Dopo la pr ima colazione partenza per 
Udine e raduno di t u t t i i Partecipanti in Piazza I Mag-
gio. Sfilata della Polizia in servizio. Even tuali altre ma-
n ifestazion i. Pranzo con cucina t ip ica fr iu lana. 
Transfer per l'aeroporto/ stazione ferroviar ia ed in izio 
del viaggio di r ien t ro. 

cost ru ita nel 181 a.C, fu una delle più grandi e fiorenti 

cit tadine dell'Im pero Romano. I l mosaico conservato 

all' in terno della Basilica è i l più grande mosaico roma-

no esistente. 

Rien t ro a Lign an o, cena e pernot tamento in albergo. 

2 8 set tembre : Dopo la pr ima colazione partenza 

per Venezia. Ar r iv o a P.le Rom a/ Tronchet to, da qui 

con motoscafo p r ivato si raggiungerà P.zza San Mar-

co. Con guida ufficiale visita alla Basilica, agli esterni 

di Palazzo Ducale, al Ponte dei Sospir i, a Riva degli 

Sch iavoni ed al Ponte di Rialto. Pranzo i n un r istoran-

te del cen t ro. Duran te i l pom er iggio, visita ad una ve-

t reria art igianale con produzione di vet ro soffiato. Pas-

seggiata at t raverso la Venezia sconosciuta. 

Nel tardo pom er iggio, at t raverso l'incantevole laguna 

con motoscafo pr ivato si raggiungerà P.ta Sabbion i. 

Da qui proseguimento con pu llm an GT per Lignano. 

Cena e pernot tamento in albergo. 

* Nel pom er iggio in sost ituzione del programma succi-

tato, possibilità di visitare con motoscafo pr ivato le 

isole di Murano Burano e Torcello. 

P R O G R A M M A D 6 g i o r n i * 5 no t t i 

2 6 set tembr e • 1 ottobr e 1 9 8 9 

2 6 set tembre : Dopo la partenza dalle cit tà di p ro-

venienza con volo di linea, t reno o mezzi p rop r i, ar r i-

vo all'aeroporto/ stazione ferroviar ia oppure d iret ta-

mente in albergo per chi viaggia privatamente. Tran-

sfer per gli alberghi di Lignano. Sistemazione in alber-

go. Tem po libero a disposizione. Cena e pernot tamen-

t o. 

2 7 set tembre : Dopo la pr ima colazione, lungo la 

magnifica strada che costeggia la Riviera Adr iat ica, si 

raggiungerà Miramare i l bianco Castello sul mare fat to 

erigere da Massim iliano d 'Asbu rgo, fratello dell'Im pe-

ratore Francesco Giuseppe. I l Castello è ancora in tera-

mente arredato e circondato da uno stupendo parco. 

Visit a con guida al Parco ed al Castello. Proseguimen-

to per Trieste, visita alla cit tà, al Castello ed alla Catte-

drale di San Giusto. Trieste ha or igini ant ich issime, ma 

l' im pron ta più evidente della cit tà è quella impressale 

dagli Asburgo. Pranzo in un t ip ico ristorante del cen-

t ro. 

Nel p r imo pom eriggio partenza per Redipuglia. Visit a 

al Sacrario Milit ar e che raccoglie le salme di 100 m ila 

Caduti della I Guerra Mond iale. Proseguimento per 

Aqu ileia visita al Museo alla magnifica collezione di 

vet r i, alla Cattedrale, alla Cr ip ta, agli Scavi, al Foro 

Romano, alla Vi a Sacra ed al Por to Fluviale. Aqu ileia, 

2 9 set tembre : Dopo la pr ima colazione trasferi-

mento alla sala congressuale. In tera giornata dedicata 

allo svolgim en to del convegno. Possibilità di effettuare 

una delle escursioni sottoelencate. Rien t ro in albergo a 

Lign an o, cena e pernot tamento. 

3 0 set tembre : Prima colazione in albergo. Parten-

za per Spilimbergo e visita al Du om o, al Castello ed al-

la Scuola di Mosaico, fondata nel 1921. Breve sosta a 

San Daniele del Fr iu li m olto nota per i suoi p rosciu t ti 

cru d i, visita alla Biblioteca Guarneriana dove sono rac-

colt i e conservati i preziosissimi codici an t ich i. 

Proseguimento per Gemona e Venzone dove si pot ran-

no ammirare st raordinarie opere di arch itet tura della 

r icost ruzione, dopo i l sisma del '76. Pranzo con cucina 

t ip ica fr iu lana. 

Nel tardo pom er iggio si assisterà a Campeglio di Fae-

dis all'inaugurazione del Mosaico della Chiesa di San 

Michele Arcangelo. Rien t ro a Lign an o, cena e pernot-

tamento. 

1 Ottobre : Dopo la pr ima colazione partenza per 

Udine e raduno di t u t t i i Partecipanti in Piazza I Mag-

gio. Sfilata della Polizia in servizio. Even tuali altre ma-

n ifestazion i. 

Pranzo con cucina t ipica fr iu lana. 

Transfer per l'aeroporto/ stazione ferroviaria ed in izio 

del viaggio di r ien t ro. 

P R O G R A M M A E 8 g i o r n i * 7 n o t t i 

2 4 set tembr e • 1 ottobr e 1 9 8 9 

2 4 set tembre : Dopo la partenza dalle cit tà di p ro-
venienza con vo lo di linea, t reno o mezzi p rop r i, ar r i-
vo all'aeroporto/ stazione ferroviar ia oppure d iret ta-
mente in albergo per chi viaggia privatamente. Tran-
sfer per gli alberghi di Lignano. 
Sistemazione in albergo. Tem po libero a disposizione. 
Cena e pernot tamento. 

2 5 set tembre : Dopo la pr ima colazione, lun go la 

magnifica strada che costeggia la Riviera Adr iat ica, si 

raggiungerà Miramare i l bianco Castello sul mare fat to 

erigere da Massim iliano d 'Asbu rgo. I l castello è ancora 

in teramente arredato, ed è circondato da uno stupendo 

parco. Visit a con guida al Parco ed al Castello. Prose-

gu im en to per Trieste, visita alla cit tà, al Castello ed alla 

Cattedrale di San Giusto. 

Trieste ha or igini ant ich issime, ma l' im pron ta più evi-

dente della cit tà è quella impressale dagli Asburgo. 

Pranzo in un t ip ico ristorante del cen t ro. 

Nel p r imo pom eriggio partenza per Redipuglia. Visit a 

al Sacrario Milit ar e che raccoglie le salme di 100 mila 

Caduti della I Guerra Mond iale. Proseguimento per 

Aquileia visita al Museo alla magnifica collezione di 

vet r i, alla Cattedrale, alla Cr ip ta, agli Scavi, al Foro 

Romano, alla Vi a Sacra ed al Por to Fluviale. Aqu ileia, 

cost ru ita nel 181 a.C. fu una delle più grandi e fiorenti 

cit tadine dell'Im pero Romano. I l mosaico conservato 

all' in terno della Basilica è i l più grande mosaico roma-

no esistente. 

Rien t ro a Lign an o, cena e pernot tamento in albergo. 

2 6 set tembre : Dopo la pr ima colazione partenza 
per l dine e breve visita alla cit tà. Proseguimento per 
Venzone, visita al centro storico r icost ru it o. Da qui si 
raggiungerà Gemona i l grosso cent ro che fu quasi in te-
ramente d ist ru t to dal sisma del 1976. La cit tà, sede di 
un mercato sett imanale autorizzato dal Patriarca di 
Aqu ileia, si sviluppò u lter iormen te nel X I I sec. quan-
do si cost ituì Comune. Del X I I I e XI V secolo sono i l 
Du omo e le cin te murarie. O ggi la cit tadina è stata in -
teramente r icost ru ita e con una st raordinaria opera dì 
restauro, sono stati recuperati preziosismi del pat r im o-
n io storico-art ist ico. Pranzo in un ristorante con cucina 
t ip ica. 
Nel pom er iggio proseguimento per Tolm ezzo, visita al 
Museo delle Ar t i e Trad iz ioni Popolar i. Rien t ro in al-
bergo a Lignano, cena e pernot tamento. 

2 7 set tembre : Dopo la pr ima colazione partenza 

per Venezia, ar r ivo a P.le Rom a/ Tronchet to, da qui 

con motoscafo pr ivato si raggiungerà P.zza San Mar-

co. Con guida ufficiale visita alla Basilica, agli esterni 

di Palazzo Ducale, al Ponte dei Sospir i, a Riva degli 

Sch iavoni ed al Ponte di Rialto. Pranzo in un r istoran-

te del cen t ro. Duran te i l pom er iggio, visita ad una ve-

t reria art igianale con produzione di vet ro soffiato. 

Passeggiata attraverso la Venezia sconosciuta. 

Nel tardo pom er iggio, at t raverso l'incantevole laguna 

con motoscafo pr ivato si raggiungerà P.ta Sabbion i. 

Da qui proseguimento con pu llm an GT per Lignano. 

Cena e pernot tamento in albergo. 

* Nel pom er iggio in sost ituzione del programma succi-

t ato, possibilità di visitare con motoscafo pr ivato le 

isole di Murano Burano e Torcello, con supplemento. 

2 8 set tembre : Prima colazione in albergo. Parten-

za per i l confine di stato. Dopo le formalità di fron t iera 

proseguimento per Villaco, cit tadina austriaca situata 

sulla Drava allo sbocco della Val Canale. Visit a alla cit -

tà. Pranzo in un ristorante locale. Nel pom er iggio par-

tenza per Velden e per Poertschach, due cit tadine con-

siderate le perle del Lago di Woerther. 

Visit a alle località ed in izio del viaggio di r it o rn o. 

Rien t ro a Lign an o, cena e pernot tamento in albergo. 

2 9 set tembre : Dopo la pr ima colazione, t rasferi-

mento alla sala congressuale. In tera giornata dedicata 

allo svolgimen to del convegno. Possibilità di effettuare 

una delle escursioni sottoelencate. Rien t ro in albergo a 

Lign an o, cena e pernot tamento. 

3 0 set tembre : Prima colazione in albergo. Parten-
za per Spilimbergo e visita al Du om o, al Castello ed al-
la Scuola di Mosaico, fondata nel 1921. 
Breve sosta a San Daniele del Fr iu li m o lto nota per i 
suoi prosciu t ti crud i, visita alla Biblioteca Guarneriana 
dove sono raccolti e conservati preziosissimi codici an-
t ich i. Proseguimento per Gemona e Venzone dove si 
pot ranno ammirare st raordinarie opere di arch itet tura 
della r icost ruzione, dopo i l sisma del '76. Pranzo con 
cucina t ip ica friu lana. 
Nel tardo pom er iggio si assisterà a Campeglio di Fae-
dis all'inaugurazione del Mosaico della Chiesa di San 
Michele Arcangelo. Rien t ro a Lignano, cena e pernot-
tamento. 

1 ottobre : Dopo la pr ima colazione partenza per 
Udine e raduno di t u t t i i partecipanti in Piazza I Mag-
gio. Sfilata della Polizia in Servizio. Even tuali alt re 
manifestazion i. Pranzo con cucina t ip ica. 
Transfer per l'aeroporto/ stazione ferroviaria ed in izio 
del viaggio di r ien t ro. 



Q U O T E DI P A R T E C I P A Z I O N E S U P P L E M E N T I V I A G G I O 

PROGRAMM A A 3 GIORNI • 2 NOTTI 

Sistemazion e in alberg o in doppi a in singol a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
i a categoriazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 209.500 219.500 

2a categoria 179.500 185.500 

3a categoria 167.500 171.500 

PROGRAMM A B 4 GIORNI • 3 NOTTI 

i a ca t ego r ia 264.500 

2a ca t ego r ia 219.500 

3a ca t ego r ia 201.500 

PROGRAMM A C 5 GIORNI • 4 NOTTI 

i a categoria 418.500 

2a categoria 

3a categoria 

358.500 

334.500 

PROGRAMM A D 6 GIORNI • 5 NOTTI 

i a categoria 

2a categoria 

3a categoria 

530.500 

455.500 

425.500 

PROGRAMM A E 8 GIORNI • 7 NOTTI 

i a categoria 

2a categoria 

3a categoria 

685.500 

580.500 

538.500 

279.500 

228.500 

207.500 

438.500 

370.500 

342.500 

555.500 

470.500 

435.500 

720.500 

601.500 

552.500 

Partenze 
da 

individuale 
aereo 

gruppo 
aereo 

individuale 
aereo 

gruppo 
aereo 

M IL A N O 236.000 15 2.000 84.600 73zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA.OOO 

RO M A 298.OOO 189.000 138.800 116.500 

N A PO L I 337.OOO 21 3.OOO 170.800 142.000 

PALE RM O 448.000 279.OOO 200.600 165.500 

C A TA N IA 448 .OOO 279 .OOO 197.600 163.500 

L A M E Z IA 

TE RM E 448.000 279.OOO 188.600 156.000 

C AG LIARI 448 .OOO 279 .OOO 

B ARI 5 34.OOO 3 31.000 170.800 141.700 

O LB IA 489 .OOO 304.000 

FIRE N Z E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA— 82.800 71.500 

B O LO G N A —- —- 65.400 57.500 

TO RIN O — 112.600 95.500 

G E N O V A — 112.600 95.500 

L e q u o t e d e i p r o g r a m m i c o m p r e n d o n o : 

• sistemazione in albergo della categoria prescelta in 

camere doppie, t r ip le o singole con servizi p r ivati e 

t rat tamento di mezza pensione in albergo; 

• pranzi con bevande incluse durante le escursion i; 

• pranzo durante i l giorno del congresso; 

• tasse e percentuali di servizio; 

• escursioni in pu llm an GT con accompagnatore e 

guide come da programma; 

• assistenza durante i l soggiorno; 

• assistenza in aeroporto/ stazione ferroviar ia per i 

transfer in arr ivo e partenza per i pacchetti con volo 

o t reno; 

• t rasferimenti da e per aeroporto/ stazione ferroviaria 

e per sala convegno per pacchet ti con volo o t reno; 

• tessera adunata; 

• medaglia r icordo. 

L e q u o t e n o n c o m p r e n d o n o : 

• t rasporto da e per le città di proven ienza per i pac-

chet ti senza prenotazione volo/ t reno dalle città di 

residenza all'aeroporto/ stazione ferroviar ia di prove-

nienza e viceversa per i pacchetti comprensivi di t ra-

sporto aereo o ferroviar io; 

• le bevande durante le cene in albergo; 

• t u t to quanto non espressamente menzionato nella 

voce «la quota comprende». 

Not e 

Validità tariffe di gruppo: aeree min. 15 persone, min. 3 per-

not. treno min. 15 persone. 

Le tariffe per il viaggio in treno sia per quotazioni individua-

li o di gruppo sono considerate in Prima Classe. 

Per quanto riguarda il viaggio aereo le partenze e gli arrivi 

sono stati considerati su Trieste. 

Per quanto riguarda il viaggio in treno la stazione di parten-

za o arrivo sarà Latisana. 

Solo per il programma D i partecipanti potranno usufruire di 

uno sconto pari al 30% della tariffa aerea individuale. 

E S C U R S I O N I F A C O L T A T I V E 

I N P A R T E N Z A D A L I G N A N O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P O S T U M I A e L I P I Z Z A 

M i n . 35 p e rs. Li t . 60 .000 

Par t en za i n a u t o p u l lm an Gt p er i l co n fine d i St a t o. Si r ag-

g iu n ge rà Lip i z z a, d o ve si v is i t e r a n no le scu d er ie e si p o t rà 

a m m ir a re l o sp e t t aco lo d ei ca va l li Li p i z z a ni ad d est r a ti d a l la 

Scu o la Sp agn o la. Pr an zo p r e vis to i n u n r is t o r a n te locale. N el 

p o m e r i g g io p r o se gu im e n to p er Po s t u m ia c i t t a d ina fam osa i n 

t u t t o i l m o n do p er le g r o t te calcaree. La vis i t a alle g r o t te si 

effe t t ua a cco m p a gn a ti da u na gu ida u ffic ia le. 

Breve sosta a Re d ip u g l ia e vis i t a al Sacrar io. Rie n t ro a Li g n a-

n o. 

I M P O R T A N T E : p assap or to i n d i v i d u a le va l i d o. 

V I L L A C O ed i l  L A G O d i  V E L D E N 

M i n . 35 p e rs. Li t . 45.000 

Par t en za i n a u t o p u l l m an Gt p er i l co n fine d i St a t o. P r o segu i-

m e n to p er Vi l l a c o , an im a ta c i t t a d ina au st r iaca sit u ata su lla 

D r a va a l lo sb occo d e lla Va l Can ale. Vi s i t a a lla cit t à. Pr an zo 

i n un r is t o r a n te loca le. N el p o m e r i g g io p r o se gu im e n to per 

Ve ld en e Poer t sch ach, d ue c i t t a d ine con sid e r a te le p er le del 

La go d i W o e r t h e r. Vi s i t e alle loca l i tà ed i n i z i o d el v ia gg io d i 

r i t o r n o. Rie n t ro a Li g n a n o. 

I M P O R T A N T E: car ta d ' id en t i tà va l id a. 

V E N E Z I A i n P U L L M A N e N A V E 

M i n . 35 p e rs. Li t . 57.000 

D o po la p r i m a co laz ione p ar t en za p er Ven ez ia. A r r i v o a P.le 

Ro m a, da q ui con m o t o sca fo p r i va to si r a gg iu n ge rà P.zza 

San M a r c o. Con gu ida u ffic ia le vis i t a a lla Basil ica, a g li est e r ni 

d i Palazzo D u ca le, al Po n te d ei So sp i r i, a Riva d e g li Sch iavo-

n i , ed al P o n te d i Ria l t o. P r an zo i n u n r is t o r a n te d el ce n t r o. 

D u r a n te i l p o m e r i g g i o, vis i t a ad u na ve t r e r ia a r t ig ian a le c on 

p r o d u z io ne d i ve t ro so ffia t o. Passeggiata a t t r ave r so la Ve n e-

zia scon osciu t a. N el t a r do p o m e r i g g i o, a t t r ave r so lagu na con 

m o t o sca fo p r i va to si r a gg iu n ge rà P.ta Sa b b io n i. Da q ui p r o-

1 u im e n to con p u l l m an pei Lignano. 

* N el p o m e r i g g io i n so st i t u z io ne d el p r o g r a m ma d e sc r i t t o, 

p oss ib i l i tà d i vis i t a re con m o t o sca fo p r i va to le iso le d i M u r a-

n o Bu r a no e To r c e l l o. 

Su p p le m e n to iso le d e lla lagu na 

M i n . 35 pers. L i t . 15.000 

G I R O D E L F R I U L I 

M i n . 35 p e rs. Li t . 48.000 

D o po la p r i m a co laz ione p ar t en za p er Passar ian o: vis i t a alla 

Vi l l a M a n i n , u l t im a residen za d el D o ge Lu d o v i co M a n i n. 

P r o se gu im e n to p er Po r d e n o n e, c a p o lu o go d e l la dest ra Ta-

g l i a m e n t o. Vis i t a al D u o mo ed ai d i p i n t i d i G . A. Po r d e n o n e. 

P r o se gu im e n to p er Civid a le d el F r i u l i . P r an zo i n un carat t e-

r is t ico r is t o r a n t e. N el p r i m o p o m e r i g g io a r r i vo a Civid a le, 

fam osa c i t t a d ina Lo n go b a r d a. Vis i t a gu id a ta al D u o m o, al 

M u s eo Ar c h e o lo g i co Cr is t ia n o, al p r ez io so T e m p i e t to Lo n -

go b a r do ed al Po n te d el D i a vo l o. D u r a n te i l v ia gg io vis i t a ad 

u na can t ina c on d egu st az ione d i v i n i ed assaggio d i p r o d o t ti 

t i p i c i lo ca l i. Rie n t ro i n a lb e r go a Li g n a n o. 

T R I E S T E M I R A M A R E A Q U I L E I A 

M i n . 35 p e rs. Li t . 51.000 

D o po la p r i m a co laz ion e, l u n go la m a gn i fica st rada che co-

st eggia la Rivie ra Ad r ia t ica si r a gg iu n ge rà M i r a m a r e. Vis i t a 

c on gu ida al Parco ed al Cast e llo. P r o se gu im e n to p er Tr ie s t e, 

vis i t a a lla c it t à, alla Cat t ed ra le ed al Cast e llo d i San Giu s t o. 

P r an zo i n u n t i p i co r is t o r an te loca le. N el p r i m o p o m e r i g g io 

p a r t en za per Re d ip u g l ia. Vis i t a al Sacrar io. P r o se gu im e n to 

p er Aq u i l e i a, vis i t a al Mu seo c on la sua m agn i fica co l lez ione 

d i ve t r i, alla cat t ed ra le Ben ign a, alla Cr ip t a, ag li Scavi, al Fo-

r o Ro m a no ed al P o r to Flu via le. Rie n t ro a Li g n a n o. 

Le q u o te c o m p r e n d o n o: 

n o le gg io p u l l m an G T - assistenza n o s t ro a cco m p a gn a t o re t u -

r is t ico - i p r a n zi come da p r o g r a m ma b evan de in clu se - gu ide 

lo ca li co me da p r o g r a m ma - en t r a te d o ve p r evis te 

Le q u o te n on c o m p r e n d o no g l i ext r a, e ve n t u a li in gressi e 

t u t t o q u a n to n on m e n z io n a to n e l la voce «le q u o te c o m p r e n-

d o n o ». 

CONDIZ IONI GENERAL I 

Contrat t i d i v iaggi o e responsabi l i tà . I con t rat ti di viaggio di cui al pre-
sente p rogram ma si in ten dono regolati dalla legge n. 1084 del 27.12.1977 di rat i-
fica ed esecuzione della convenzione in ternazionale relat iva al Con t rat to di Viag-
gio (CCV) firm ata a Bruxelles i l 25.4.1970. La responsabilità dell'O rgan izzazione 
del viaggiti n on può in alcun caso accedere 1 l im i t i previsti dalla legge citata. 
Pagamen t i . Al fa n o della prenotazione dovrà essere versato un acconto pari al 
40% della quota di partecipazione. I l saldo d ovrà essere versato 30 gio r ni p r ima 
della partenza. Per le iscr izioni effet tuate en t ro i 30 gio r ni precedenti la data di 
partenza d ovrà essere versato l' in t ero am m on tare al m om en to dell'iscr izione. La 
mancata osservanza di queste con d iz ioni da parte del clien te autorizza l'O rgan iz-
zatore ad annullare le p ren otazion i, anche se già confermate. 
Var iazion i: saranno accettate purché possib ili, fin o a 20 gg. p r ima della data d ' i-
n izio del soggiorno con t ro pagamento di Li t . 20.000 a copertu ra dei m aggiori 
costi reali. 
Val id i t à de l l e quot e d i pa r tec ipaz ione . Le quote pot ran no i n qualunque 
m om en to essere variate in conseguenza alle var iazioni delle tariffe dei vet t o ri e 
del costo dei servizi t u r ist ici. Se l'aum en to del prezzo globale eccede i l 10%, i l 
Partecipante è in facoltà di recedere al con t rat t o, purché ne dia comun icazione 
scrit ta all'O rgan izzatore en t ro 48 ore dal r icevim en to della comun icazione relat i-
va all'aum en to. 
I .'orar io dei vo li e dei t reni ed i l prezzo in d icati sono aggiorn ati al m om en to del-
la stampa, ma possono essere sogget ti a var iazion i; una r icon ferma degli stessi 
sarà data al m om en to della prenotazione. 
Rinunce . Se un partecipante iscr it to al viaggio dovesse r inunciare, avrà d ir i t t o 
al r im borso della somma versata al n et to del d i r i t t o di iscrizione e delle penalità 
qui di seguito elencate, o lt re agli on eri e spese da sostenere per l'annu llam en to 
dei servizi: 
20% sino a 45 gio rni p r ima della partenza 
40% sino a 30 gio r ni p r ima della partenza 

DI PARTECIPAZION E 

50% sino a 21 g io r ni p r ima della partenza 
75 % sino a 10 g io r ni p r ima della partenza 
nessun r im borso d opo tale t erm in e. Nessun r im borso sarà accordato a chi n on si 
presen terà o r inuncerà duran te i l viaggio stesso. 
I l clien te r in un ciat ar io pot rà farsi sost it u ire da alt ra persona. La com un icazione 
deve perven ire all'O rgan izzatore in t em po u t ile per le m od ifich e, in ogni caso al-
m eno 15 g io r ni p r ima della partenza e sempre che n on vi ost ino p rob lemi per 
d iverse sistemazioni albergh iere. I n caso di possib ilità di sost it uzione, al clien te 
r in u n cia t ar io verranno addebitate t u t te le spese causate da questa sost it uzione, 
iv i incluse le somme n on r im borsab ili d ovu te a t erz i, nonché i d i r i t t i di iscr iz io-
ne. L'O rgan izzat ore si riserva senza im pegno né responsabilità di r im borsare 
even tuali somme recuperate relat ive a servizi n on u su fru iti o per d iverse presta-
z ioni o t t en u t e, sempre che i l viaggiatore forn isca docum en tazione scr it t a, en t ro 
1 ^ g io r ni dalla fine del viaggio, pena la decadenza. 
Ass icu raz ion e contr o l e pena l i t à d i a n n u l l a m e n t o . Al m om en to della 
iscr izione al viaggio sarà possibile st ipu lare polizza assicurat iva (facoltat iva) con-
t r o le penalità d er ivan ti dalla r inuncia alla partecipazione al viaggio stesso, se-
con do le con d iz ioni generali della polizza della com pagn ia di assicurazione scel-
ta. 
Annu l l amen t o de l v iaggi o d a pa r t e d e l l ' O r g a n i z z a t o r e . Ai sensi del 
l 'a r t. 10 della predet ta legge n. 1084 del 27-12-1977, l'O rgan izzat ore può an n u l-
lare i l con t ra t to t otalm en te o parzialmen te, in qualsiasi m om en t o, senza alcuna 
indenn ità: 
a) per circostanze di carat tere eccezionale; 
b) quan do i l n u m ero m in imo dei viaggia t o r i, p revisto nel p rogram m a, n on sia 
raggiu n to e sempre che ciò sia por t a to a conoscenza del Partecipante almeno 15 
gio r ni p r ima della partenza del viaggio. 
I n en t ram bi i casi, se i l con t rat to viene an n u llato p r ima della sua esecuzione, al 
viaggiatore spetta i l r im borso delle somme versate. 



Responsabi l i t à de i ve t to r i .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I ve t t o ri sono responsabili nei con fron ti dei 
viaggiat ori lim it at am en te alla durata del t raspor to con Ì lo ro m ezzi, in con for-
mità a quan to da essi p revisto nelle p rop r ie con d iz ioni di t raspor t o. I p ro-
gram mi sono pu bb licati d ie t ro la sola responsabilità dell'O rgan izzat ore di 
viaggio, n on sono q u in di pu bb licati per con to dei ve t t o ri i cui servizi ven gono 
im p iegati du ran te i l viaggio, né q u in di im pegn an o. 
SCIO PERI, SO SP EN SIO NI PER AVVERSE C O N D I Z I O N I AT M O SFE-
RI CH E, A V V E N I M E N T I BELLI C I , D I SO RD I NI C I V I L I E M I L I T A R I , 
SO MMO SSE, C ALAM I T À N A T U R A L I , SACCH EGGI, A T T I D I TER-
R( ) Rl SMO e ALT R I SI M I L I F AT T I , cost it u iscono causa di forza m aggiore e 

n on sono im p u t ab i li ai ve t t o ri né all'O rgan izzat ore. Even t u a li spese supple-
m en tari sopportate dal Partecipante n on saranno, per t an to r im borsate, né tan-
t om eno lo saranno le prestazioni che per t a li cause ven issero m eno e n on fos-
sero recuperab ili. In o lt re l'O rgan izzatore n on è responsabile del mancato u t i -
lizzo dei servizi d o vu to a ritardi o cancellazioni dei ve t t o ri aerei, m ar i t t imi e 
t er rest r i. 
For o c o m p e t e n t e . Per ogni con t roversia sarà competen te i l Foro dove ha 
sede l'O rgan izzat ore - Ud in e. 
Pos iz ion e a s s i c u r a t i v a . Polizza n. 603249 - Med io lan um Assicu razion i. 
O r g a n i z z a z i o n e tecn i ca . Ferrari Tu r ismo Sr l. 

P I A N O V O L I 
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M I L A N O P 13.50 volo A Z 3 '4 M I L A N O 
TRIE S TE a. 14.40 

3 '4 
L A T I S A N A 

R O M A P 09 .30 volo A Z 300 T O R I N O 
TRIE S TE a. 10.40 

300 

L A T I S A N A 

N A P O L I P- 0 7.00 volo B M i 349 G E N O V A 
TRIE S TE a. 10.40 A Z 300 L A TIS A N A 

P A L E R M O P- 07.30 volo B M 115 B O L O G N A 
IR 11 S I I . a. 10.40 A Z 300 L A TIS A N A 

C A T A N I A P- 06.35 volo B M 2 4 7 F IR E N Z E 
TRIE S TE a. 10.40 A Z 300 L A TIS A N A 

L A M E Z I A T. P- 07.05 volo B M 909 R O M A 
TRIE S TE a. 10.40 A Z 300 L A TIS A N A 

C A G L IA R I P- 0 7.00 volo B M 101 N A P O L I C.F. 
TRIE S TI ' a. 10.40 A Z 300 L A TIS A N A 

B A RI P- 07.00 volo B M 593 L A M E Z I A T. 
TRIE S TE a. 10.40 A Z 300 L A TIS A N A 

O L B IA P- 07.25 volo IG 111 C A TA N I A 
TRIE S TE a. 10.40 A Z 300 L A TIS A N A 

P A L E R M O 
PARTENZ E DA TRIESTE L A TIS A N A 

TRIE S TE P- 15.30 volo A Z 3L5 
M I L A N O a. 16.20 

3L5 
PARTENZ E DA LATIS 4 

TRIE S TE P- 19 .0; volo A Z 3°3 L A TIS A N A 
RO M A a. 20.05 

3°3 
M I L A N O 

TRIE S TE P- 19.05 volo A Z 3°3 L A TIS A N A 
N A P O L I a. 23-55 B M i 348 TO R I N O 

TRIE S TE P- 19.05 volo A Z 3°3 L A TIS A N A 
P A L E R M O a. 23.05 

3°3 
G E N O V A 

TRIE S TE P- 19.05 volo A Z 303 L A TIS A N A 
C A T A N I A a. 22.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I O BM 1156 B O L O G N A 

TRIE S TE P- 19.05 volo A Z 3°3 L A TIS A N A 
L A M E Z I A T. a. 22. I O B M 912 F IR E N Z E 

TRIE S TE P- I9 .O5 volo A Z 3°3 L A TIS A N A 
C A G L I A R I a. 23.05 B M I I O R O M A 

TRIE S TE P- I9 .O5 volo A Z 3°3 L A TIS A N A 
B A RI a. 23.OO B M 392 N A P O L I C.F. 

TRIE S TI' ; P- I 9 . O 5 volo A Z 3°3 L A TIS A N A 
O L B IA a. 22.40 IG 116 L A M E Z I A T. 

O R A R I O F E R R O V I A R I O 

L A TIS A N A 
C A TA N I A 

L A T IS A N A 
P A L E R M O 
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a. 12.24 
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a. 12.24 
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a. 12.24 
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a. 07.02 
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a. 21.45 
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a. 06.5 8 

p. 22.41 

a. 07.42 

p. 19.14 

a. 23.16 

p. 00 .07 

a. 05.06 

p. 00 .07 

a. 08.25 

p. 22.41 

a. 08.35 

p. 00 .07 

a. 14.39 

p. 00 .07 

a. 19.28 

p. 00 .07 

a. 21.24 
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IC 
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Expr. 

Expr. 

D ir . 

D ir . 

Expr. 

Hxpr. 

Expr. 

D ir . 

Expr. 

Expr. 

Expr. 

921 

663 

952 

2866 

2866 

757 

757 

780 

780 

782 

928 

2670 

2670 

720 

750 

7 5° 

2670 

7 5° 

750 

750 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Per  pre not a z ion i  e  inform a zion i  r ivolge rs i  esc luvisament e a : FERRARI TURISMO Srl 
3 3 0 5 4 Lignan o S a b b i a d o r o /U D , V i a Tolmezzo , 5  Te l . 0 4 3 1 / 7 1 2 0 1 - Te le x  4 5 0 4 9 7 Ferse a I  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l T enent e Gene rale 
T UCCI O T OT T I 
Vi c e President e 
Naz ionale de l 
C.N.I .P.P. 

Il 22 aprile il Comita to Nazionale 
Interassociativo Pensionati Pubb lici 
(C.N.I.P.P.) ha rinnovato le proprie 
cariche sociali - come viene riferito in 
altra parte del periodico - nomina ndo 
Vice Presidente il Ten. Gen. T.O . Tuc-
cio Torti (ANPS), Presidente del 
CoRIPP (Comitato Regionale ecc. 
ecc. ) del Veneto. 

A tu tti è ben nota l'intensa attività 
del Generale Totti e l' impu lso da lu i 
dato al Comita to Regionale del Vene-
to. Già Presidente per molti anni della 
Sezione ANPS di Padova ha portato 
questo organismo per iniziative di stato 
e cu ltu ra li ad altissimo livello d i effi-
cienza. 

"F ia mme d ' O r o " formu la al Ten. 
G en. Totti le sue affettuose felicitazioni 
e il suo augurio. 

Un e nne si m o 
at to di coraggio 
di una pat t ugl ia 
de l 113 

N ella notte tra il 22 e il 23 marzo 
u n 'au to con a b ordo due ra-
gazze di Ferrara finisce in u n 

canale nei pressi della città. La ragazza 
al volante riesce ad uscire dalla mac-
china, l'altra resta prigioniera nell'ab i-
tacolo. In seguito ad una segnalazione 
arriva sul posto una "V ola n te" della 
Polizia, il cui equ ipaggio è composto 
dal Capopattuglia Mario Manzato e 
dagli Agenti Stefano S imoni e Renato 
Sassi, Socio ANPS e figlio del Vicepre-
sidente della Sezione di Rovigo. 

D opo essersi immersi nel fango del 
canale per liberare il viso della giovane 
Annalisa Marzola dalla melma che la 
stava per soffocare, gli Agenti hanno 
legato la vettura con u n cavo alla "V o-
lante", per evitare che sprofondasse, 
in attesa dell'arrivo dei Vigili del Fuo-
co. 

Il Questore di Ferrara Dr. Grassi e il 
C apo della Squadra Mob ile Dr. Lom-
b ardo si sono congratu lati con i tre 
Agenti per il loro coraggio e la loro 
prontezza di spirito, e li hanno proposti 
per u n encomio al Ministero dell'Inter-
no. 

O n o r i f i c e n z e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/  seguenti Soci sono stati insigniti 

dell'onorificenza di Cavaliere dell'Or-

dine "Al Merito della Repubblica Italia-

na": 

BETTINI Roberto Trento 

BEZZECCHERI Osvaldo Trento 

LOTRECCHIO Pasquale Trento 

SCARPONI Fabio Trento 

TOMMASI Domenico Trento 

Al Socio Rivo GABBRIELLI, della 

Sezione di Lugo, è stata riconosciuta la 

qualifica di Sovrintendente Capo. 

Con decreto del Presidente della 

Repubblica dell'8 agosto 1988, al 

Socio Ercole Raiteri, Maresciallo di 1° 

ci. se, della Sezione di Genova, è stata 

conferita la Medaglia Mauriziana per 

aver prestato 50 anni di servizio. 

Al Socio Raiteri gli auguri della 

Sezione tutta e di Fiamme d'Oro. 

A tutti gli insigniti Fiamme d'Oro for-

mula vivissimi auguri e felicitazioni. 

No t i z i e l i e t e 
Be l l un o 

1113 marzo la Signorina Lucia Paris-

senti, figlia del Socio Amelio, ha conse-

guito la laurea in medicina e chirurgia 

con votazione 110 e lode discutendo la 

tesi "Cardiomiopatia restrittiva primiti-

va". Relatore il Chiarissimo Prof. 

Paolo Scritoni. 

Alla neo dottoressa i più vivi ralle-

gramenti e auguri da tutti i Soci e da 

"Fiamme d'Oro". 

M an t o v a 
La signorina Elena Montanari, figlia 

del Socio Cav. Mario, si è brillante-

mente laureata con 110 e lode presso 

l'Università di Bologna, con una tesi 

sulla Storia dell'Arte. 

Alla neo dottoressa vive congratula-

zioni da tutti i Soci e da Fiamme d'Oro. 

1 3 



So c i c he s i di st inguono 

R O M A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il Socio B enemerito G iuseppe Mangiameli, Ispettore 
Generale dell'INPS, il 12 aprile, mentre viaggiava sulla 
metropolitana di Roma, accortosi che tre pregiudicati suda-
mericani avevano scippato u n cittadino americano, interve-
niva coraggiosamente riuscendo ad immobilizzare i tre ma l-
fattori, recuperando il maltolto e consegnando gli stessi ad 
u na pattuglia della Polizia che procedeva al loro arresto. 

I tre scippatori, processati per direttissima il giorno dopo, 
venivano poi condannati da l Pretore della 6 a Sezione Pena-
le. 

C i congratu liamo vivamente con il nostro Socio che col 
suo tempestivo intervento, oltre ad aver onorato l'Associa-
zione, ha riaffermato il principio che la pace e la sicurezza 
sono anche affidate ai cittadini. 

Fig l i di so c i c he s i di st inguono 

B R I N D I S I 

La Signorina Anna Maria Pavone, nota pittrice, figlia del 
Socio Cav. Michele, ha recentemente dipinto u n qu adro 
(olio su tela), intitolato "Cris to U omo" , che intende offrire 
alla Parrocchia di Santa Maria degli Angeli d i Ostuni (BR). 

La Redazione di "F ia mme d ' O r o" e tu tti i Soci rivolgono 
alla S ignorina Pavone i migliori augu ri di sempre maggiori 
successi in campo artistico. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il prof . Valeri o Donniann i - prim o classificat o - alla 31a edizion e 
"Nazion i Latine "  1987, a Torino . 

V E R C E L L I 

Il Prof. Valerio D onnianni, Socio simpatizzante e figlio del 
Socio Nazario, del quale ab b iamo già riportato le lusin-
ghiere affermazioni nella specialità sportiva del tiro a segno 
su Fiamme d 'O ro, n. 4-5, Aprile-Maggio 1985, continua ad 
ottenere notevoli risultati in quella disciplina. Nel 1987 si è 
classificato al 1° posto alla 3 1 a edizione "Nazioni La tine" a 
Torino; nel 1988 si è laureato all'ISEF e nello stesso anno 
ha conqu istato il 19° posto individuale alle O limpiadi di 
Seu l, specialità bersaglio mob ile. Qu est'anno si sta alle-
nando con la squadra nazionale in vista dei campionati 
Eu ropei in Danimarca. 

A Valerio D onnianni vivissimi augu ri per sempre nu ove 
affermazioni da parte d i tu tti i Soci e d i "F ia mme d 'O ro". 

8 M A R Z O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ALLA DONNA "Divina Bellezza, 

profumo della Natura 

in fiore 

sei tu Donna, 

l'essenza della vita 

e dell'amore". 

R. GIARDI 
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Vi t a de lle Se zio ni 

A L ESSA NDR I A 

Il 10 aprile nu meros i Soci della 
Sezione ANPS, tra cu i il Gr. Uff. 
Pasquale Patania e il Segretario Cav. 
Anton ino Ninetto, hanno partecipato 
ad u na manifestazione di protesta dei 
pensionati contro l'istituzione del Tic-
ket e per le pens ioni d'annata, tenutasi 
davanti alla Prefettura. U na delega-
zione è stata poi ricevuta dal Prefetto, 
al quale ha prospettato i disagi e le 
aspettative dei pensionati. 

ANCONA 

Il 1° aprile, su iniziativa della 
Sezione ANPS, Mons . Maccari, Arcive-
scovo di Ancona, ha celebrato nella 
Chiesa parrocchiale d i San Cosma la 
Santa Messa, in occasione del "Pre-
cetto pasquale", per il personale in 
congedo e in servizio della Polizia d i 
Stato. 

Sono intervenuti il Prefetto Dr. Isca, 
il Questore Dr. Musarra , il Vice Que-
store Vicario Dr. Villanova, il C oman-
dante del Compartimento della Polizia 
Stradale, i Funzionari e il personale 
della Questura e delle Specialità della 
Polizia d i Stato, nonché gli iscritti alla 
Sezione ANPS con i propri familiari. 

Al termine del rito religioso, il Prefet-
to, il Questore ed il Sindaco Dr. Del 
Mastro hanno visitato la Sezione 
ANPS, compiacendos i con il Presi-
dente Dr. Giglio per la meritoria attività 
svolta dalla Sezione. 

A ST I 

Il 2 aprile la Sezione ANPS, su invito 
della Sezione Provinciale dell'U nione 
Nazionale Mutilati per Servizio, ha par-
tecipato, con la Bandiera e nu meros i 
Soci, alla manifestazione del "Cadu to 
per Servizio". 

D opo la Santa Messa nella Parroc-
chia d i "San Silvestro", alla presenza 
del Questore Dr. Tarantino e del 
Comandante dei Carabinieri, d i rap-
presentanti della Prefettura e d i Au to-
rità locali, è stata deposta u na corona 

di a lloro alla lapide in memor ia dell'A-
gente della Polizia di Stato Fiorentino 
Manganiello, ed un'a ltra alla lapide del 
Carabiniere Ferdinando Stefanizzi, 
entramb i caduti in servizio nel tenta-
tivo d i sventare u na rapina, rispettiva-
mente nel 1983 e nel 1988, presso 
du e U ffici Postali. 

Nel corso delle cerimonie è stata 
consegnata u na medaglia ricordo alle 
du e vedove. 

Oratore ufficiale per entramb e le 
cerimonie, è stato il Dott. Alberico 
Tranqu illin, memb r o del C.C. Nazio-
nale dell'U .N.M.S. e Vice Presidente 
Nazionale dell'ANPS. 

BR ESCI A 

Dal 27 febbraio a l 13 marzo la 
Sezione ha effettuato u na gita alle Isole 
Canarie, alla quale hanno partecipato 
nu meros i Soci con le consorti, amici e 
s impatizzanti del Sodalizio. La comi-
tiva ha soggiornato in u n albergo sulla 
Costa del Silencio, u na località così 
chiamata per la sua tranquillità, 
u n 'oas i con vegetazione sub - tropicale 
nell'isola d i Tenerife, la più grande del-
l'arcipelago delle Canarie. 

I gitanti ha nno visitato Puerto de la 
Cruz, u na città elegante e raffinata con 
bellissime passeggiate, negozi e locali 
caratteristici: Playa de Las Americas, a 
su d dell'isola, centro turistico che si 
snoda su spiagge soleggiate e scogli, 
con nu ovi alberghi, b ou tiqu es e risto-

ranti; il monte Teide, la cu i vetta tocca 
i 3718 m. ; il cerchio delle Canadas, u n 
immens o cratere che possenti eru -
zioni remote hanno composto e fuso 
come u na corona di basalto. 

Agli ottimi organizzatori della bella 
gita, Presidente G iovanni D 'Amato e V. 
Presidente Alceste Cornoldi, il sentito 
ringraziamento di tu tti i Soci parteci-
panti. 

Il 22 marzo, nell'au la magna della 
Scuola "Polgai" alla presenza del Pre-
fetto Dr. Francesco Miceli, del Que-
store Dr. Vito Piantone e d i nu meros i 
funzionari della Polizia d i Stato, si è 
svolta la cerimonia del giu ramento di 
220 allievi Agenti d i P.S. che hanno 
concluso il 15° corso di specializza-
zione Giudiziaria, amministra tiva e 
investigativa. 

D opo u na breve allocuzione del 
D irettore della Scuola Dr. G iuseppe 
Cardigno, vi è stata la premiazione dei 
p r imi tre classificati. 

La Sez. ANPS era rappresentata dal 
Presidente D 'Amato, da l V. Presidente 
Cornoldi e da nu meros i Soci con la 
bandiera. 

Successivamente il Prefetto Dr. 
Miceli ha espresso il desiderio d i vis i-
tare gli U ffici Sezionali. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno, 
sempre nell'au la magna della Scuola 
"Polgai", alla presenza del Generale 
Luigi Vannucchi, comandante del 
locale Presidio Militare, del Colonnello 
Pasquale Tafuro, comandante la 
Legione Carab inieri d i Brescia, del V. 
Questore Vicario Dr. Marcello Carni-
meo, d i va ri funzionari della Polizia d i 
Stato, Mons ignor d on G iacomo Serra, 
ha celebrato la S. Messa per la ricor-
renza della Pasqua. 

Sono intervenu ti circa 200 Soci con 
le rispettive consorti. 

BRESCIA - 27 Febbrai o /13 Marzo 1989 - Gita alle Isol e Canarie . Un grupp o di gitant i a 
Cost a Silenci o - Tenerife . 
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Il 15 e 16 aprile, organizzata dalla 
Sezione, si è svolta u na gita sociale a 
Cascia ed Assisi. 

G iunto a Cascia il mattino del 15, il 
gru ppo si è portato sub ito alla Basilica 
assistendo alla S. Messa; successiva-
mente è stato visitato il monastero 
dove visse S. Rita. 

Nel pomeriggio il gru ppo si è por-
tato a Roccaporena per visitare i lu oghi 
ove S. Rita visse la vita civile e poi alle 
cascate delle Ma rmore. 

Il mattino del 16, partenza per Assisi 
ove sono state visitate le Basiliche 
della Ma donna degli Angeli, d i S. Fran-
cesco e S. Chiara. 

Il gru ppo è stato accompagnato da l 
Presidente Cav. Pietro Trové, al quale i 
gitanti hanno espresso parole d i elogio 
per la riuscita manifestazione. 

mente ad u na rappresentanza di 
quella Sezione con Bandiera, e ad altri 
colleghi della Sezione d i Foligno. 

Presenti con labari e bandiere le rap-
presentanze delle Associazioni Carab i-
nieri in congedo, Marina i in congedo, 
Bersaglieri ed Alpini, Comb attenti e 
reduci. 

La manifestazione ha avu to come 
p r imo atto la deposizione d i u na 
corona d i alloro presso la stele che 
ricorda i Caduti della Polizia, con u n 
intervento del C omm. Gaburri. 

È seguita la cerimonia religiosa 
presso il Santuario della Ma donna 
delle Grazie, ove Mons . Mandrelli ha 
officiato la S. Messa, sottolineata nei 
su oi passaggi più significativi dalla 
splendida esib izione della corale 
Manetta Alboni. 

Du rante il successivo pranzo sociale 
il Cons. Miano ha evidenziato ed elo-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Cascia . 

15 April e 1989 - Un grupp o di gitant i all'ingress o dell a Basilic a di S. Rita a 

giato la vitalità della Sezione di Città di 
Castello. 

Questa vitalità è stata impressa da l-
l'Encomiab ile Presidente Gaburri, al 
quale tu tti i soci rivolgono u n vivo rin-
graziamento. 

CI VI T ANOVA MA R CHE 

Il 12 febbraio, nei locali di u n risto-
rante di Montecosaro (MC), in occa-
sione del tesseramento anno 1989, ha 
avu to luogo il pranzo sociale, organiz-
zato dalle Sezioni d i Civitanova M. e d i 
Macerata, cu i hanno partecipato 115 
persone, tra cu i il Prefetto Dr. Michele 
De Feis, il Questore Dr. Alessandro 
D 'Agostino, il D irigente il Commissa -
riato di P.S. Dr. Mario Papa, il Capo di 
Gab inetto ed il 'D irigente la Squadra 
Mob ile della Questura, il Presidente 
della Sezione ANPS di Ancona Dr. 
Gabriele Giglio, ed il Presidente della 
Sezione ANPS d i Macerata Dr. Fer-
nando Valentini. 

Hanno preso la parola il Prefetto, il 
Questore, il Dr. Giglio, il Dr. Valentini e 
il Presidente della Sezione d i Civitano-
va, Cav. Mainelli. 

FAENZA 

Il 13 aprile, organizzata dalla 
Sezione di Faenza dell'Associazione 
Famiglie Caduti e dispersi in guerra, 
presso il C imitero d i C ommonwea lth , 
ha avu to lu ogo u na cerimonia in rito 
anglicano per commemora re i caduti 
della seconda Guerra Mondia le ivi 
sepolti. 

Sono intervenute Autorità Civili e 

CI T T A DI CA ST EL L O 

Il 12 novemb re 1988 si è tenuta l'or-
ma i tradizionale "Festa del Sodalizio" 
organizzata dalla Sezione A.N.P.S. 
u nitamente al Personale in servizio 
presso il D istaccamento Polstrada. 

Ad accogliere i nu meros i invitati 
erano il generoso ed attiviss imo Presi-
dente Gabu rri ed il solerte e d inamico 
Ispettore Renzo Forini. 

Erano presenti il Dr. Gabriele Verri-
na, Pretore dirigente, il Capo d i Gab i-
netto della Prefettura di Perugia V. Pre-
fetto Angelo Tranfaglia, il 1° D irigente 
Rocco Asselta, Comandante il 
Comp.to Polstrada di Perugia. 

In rappresentanza della Presidenza 
Nazionale è intervenu to Paolo Miano, 
Consigliere Nazionale e Presidente 
della Sezione ANPS di Spoleto, u nita -

CIVITANOVA MARCHE -
social e a Montecosaro . 

12 Febbrai o 1989 - Un grupp o di autorit à e soc i dop o il pranz o 

16 

Militari, fra cu i il Prefetto di Ravenna 
Dott. Emilio Bozzi, l'Assessore V in -
cenzo Lusa, l'Ambasciatore della 
N u ova Zelanda in Italia, U fficiali ita liani 
e stranieri, u na rappresentanza della 
Sezione ANPS. 

F ER R A R A 

Il 26 febbraio la Sezione ha organiz-
zato u n pranzo sociale in occasione 
della festa del tesseramento, al quale 
hanno partecipato il Questore, il V. 
Questore, il Cappellano delle Forze 
Armate di stanza a Ferrara, Mons . 
Franco Guerzoni e 80 Soci con le con-
sorti. 

A tu tte le signore presenti è stata 
donata u na spilla in maiolica con lo 
s temma araldico della Polizia, mentre 
a 23 Soci estratti a sorte, sono stati dati 
degli omaggi donati da i Soci Golinelli, 
G iaqu into, Sapori e da l Presidente 
Stentella. 

strazione Prov.Ie Dr. Arma ndo Palmie-
ri, il capo di Gab inetto della Prefettura 
Dr. Natale D 'Agostino, il funzionario 
operativo della Prefettura Cav. Uff. 
Alfonso Michele, il Comandante della 
Polizia Stradale Dr. Paolo D i Fonzo, il 

felice, Arcangelo De Felippis, Arcan-
gelo Gargano, l'Ispettore D omenico 
Bove ed il Sovrintendente Carmine 
Guerra, capogru ppo del G ru ppo di 
Manfredonia . Inoltre sono stati pre-
mia ti con u na targa il Rag. O mero De 
Peppo, della Prefettura, per aver dato il 
suo apporto nel dibattito sulle Pen-
sioni organizzato dalla Sezione ANPS il 
12 novemb re e la Signora Maria Lo 
Prete Benemerita cittadina amica del 
Sodalizio. 

Infine, targhe e medaglie ricordo 
agli organizzatori della Manifestazio-
ne, al Segretario Economo Antonio 
Taggio, al V. Presidente Biagio Digior-
gio ed al Presidente Luigi Russo, pre-
miato dal Prefetto Dr. Mario Pasci per 
la sua costante opera a favore del-
l'ANPS di Foggia. 

AI termine della manifestazione è 
stato offerto u n rinfresco a tu tti i pre-
senti. A tu tte le signore è stato offerto 
u n mazzolino di fiori d i campo dalla 
valletta, s ignorina Doriana Digiorgio. 

F OGGI A 

Il 21 dicembre 1988 la Sezione ha 
organizzato u na grande manifesta-
zione d'amicizia intitolata: 3° Ritrovarsi 
Ins ieme nel Natale 1988. La manife-
strazione si è svolta nel palazzo dei 
Congressi dell'Ente Fiera d i Foggia, 
messo gentilmente a disposizione dal 
Presidente dell'Ente On. Gustavo De 
Meo. 

Alla manifestazione hanno preso 
parte le mass ime Autorità Prov.li: il 
Prefetto Dr. Mario Pasci, il Questore 
Dr. Filippo Ciccimarra, il Sindaco Dr. 
Carmine Tavano, l'Arcivescovo Metro-
polita di Foggia — B ovino Mons . G iu -
seppe Casale, l'On. Vittorio Salvatori, 
l'Assessore Regionale Dr. G iuseppe 
Zingrillo, il V. Presidente dell 'Ammini-

Comandante l'au tocentro di Polizia Dr. 
Stanislao Fierro, il dirigente della 
Motorizzazione Civile P.I. Pasquale 
Pinto, il Col. Vincenzo Lamb erti del-
l'Aeroporto Militare d i Amendola , i 
Consiglieri C omu na li Dr. D omenico 
Verile, Dr. Pino Paglialonga, Dr. B iagio 
D i Mu zio. 

A tu tti sono state donate delle tar-
ghe- ricordo. 

Il Presidente della Sezione Luigi 
Russo ha presieduto la Manifestazio-
ne, il cu i filo condu ttore era l'unione tra 
l'istituzione della Polizia di Stato ed il 
Cittadino della Capitanata. Sono stati 
premiati nell'occasione a lcuni Soci che 
si sono distinti nell'anno 1988: Cav. 
Rocco L'Erario, Cav. Mario Pacillo, il 
grande inva lido per servizio Nicola 
Pignatelli, Luigi Toma , Ottavio D i G ian-

I MOLA 

La Sezione, invitata dalla locale 
Sezione "Medaglia d'Oro Marino 
Mas i" della "Associazione Nazionale 
Arma Aeronautica", ha partecipato 
con la propria Bandiera e nu meros i 
soci alla celebrazione del 61° anniver-
sario della fondazione dell'Aeronau -
tica Militare Italiana, tenutasi il 19 mar-
zo. 

La Santa Messa è stata celebrata 
nella Chiesa di Santa Maria in Regola, 
in onore della Ma donna di Loreto (Pro-
tettrice dell'Arma) e in suffragio di tu tti 
i Caduti dell'Arma - con particolare 
ricordo dei giovani piloti appartenenti 
alla Pattuglia Acrobatica recentemente 
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IMOLA - 19 Marzo 1989 - 61° Anniversari o dell a Fondazion e dell'Aeronautic a Militare . Le 
bandier e dell e Sezion i e dell e altr e Associazion i d'Arm a alla S. Messa . Sono intervenut i 
anch e il President e la Sez. ANPS Vital e e numeros i soci . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

caduti. 
Erano presenti tu tte le Associazioni 

Combattentistiche e d 'Arma imoles i, 
nonché diversi U fficiali dei vicini aero-
porti d i Cervia e Rimini. 

La preghiera dell'Aviere è stata letta 
dal S. Ten. B iavati, figlio del socio 
b enemerito ANPS G iovanni B iavati. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Il 16 aprile la Sezione ha partecipato 
con la Bandiera e nu meros i soci, alla 
cerimonia della "Settimana della Soli-
darietà con la Croce Rossa Italiana". 

D opo la celebrazione di u na Santa 
Messa nella Cattedrale con la Corale 
"Perosi" diretta dal socio M° G ino Pia-
strelloni, u n corteo si è recato a 
deporre u na Corona al M on u men to 
dei caduti in Guerra. 

È seguita la benedizione di du e 
nu ove au toambu lanze. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I M P ER I A 

Il 17 marzo ha avu to luogo presso la 
Basilica d i San Maurizio la cerimonia 
religiosa del Precetto Pasquale 1989, 
riservato agli appartenenti alle Forze 
dell'Ordine. 

V i hanno partecipato rappresen-
tanze della Polizia d i Stato, dell'Arma 
dei Carab inieri e. della Guardia d i 
Finanza alla presenza del Prefetto Dr. 
Gaetano Spirito, del Questore Dr. 
Mario Lo Schiavo e dei Comandanti di 
G ru ppo delle du e Armi. 

Ha nno concelebrato la Santa Mes-
sa, i Cappellani Militari Regionali del-
l 'Arma dei Carab inieri e della Guardia 
d i Finanza. 

V i ha partecipato u na rappresen-
tanza della Sezione ANPS guidata dal 

Presidente Cav. Uff. Virginio Marras e 
dal Cav. Mario Manti. 

II 9 aprile, nella Sala del Consiglio 
Comu nale, ha avu to lu ogo la cerimo-
nia della donazione alla Sezione 
A.N .M.I. d i Imperia , del Busto raffigu-
rante il Capitano di Vascello U mb erto 
Novara , medaglia d'Oro al Va lor Mili-
tare, caduto a seguito dell'affonda-
mento dell'incrociatore che comanda -
va. 

L'opera è stata realizzata e donata 
dallo scultore Arma ndo Fontana, 
Assessore Comu na le ed ex Mare-
sciallo d i P.S. 

La Sezione ANPS vi ha preso parte 
con u na rappresentanza composta dal 
Presidente ed alcuni Consiglieri. 

L A SP EZI A 

Su invito della Marina Militare, u na 
Rappresentanza della Sezione, gu i-
data dal Presidente con la Bandiera, ha 
partecipato alla significativa cerimonia 
dell 'u ltimo "Amma ina B andiera " del 
D ragamine costiero Agave, che ha 
avu to luogo il 28 febbraio. 

D opo le a llocuzioni dell 'u ltimo 
Comandante dell'Unità, T.V. Cocciolo; 
del Contrammiraglio Titta, che sulla 
Nave Agave esercitò il suo p r imo 
Comando, e dell'Ammiraglio d i Squa-
dra Franco Papili, Comandante in 
Capo del D ipartimento M .M . dell'Alto 
Tirreno, le note dell'Inno di Ma meli 
ha nno accompagnato l 'u ltimo 
coma ndo dell 'Ammaina Bandiera. 

Su invito della Marina Militare, u na 

Rappresentanza della Sezione, con la 
Bandiera, gu idata dal Presidente, ha 
partecipato alla cerimonia del Varo 
della Corvetta "D riade", che ha avu to 
luogo I T I marzo, presso i Cantieri 
Navali di Riva Trigoso (GE), presenti le 
Maggiori Autorità Civili, Militari e Reli-
giose; l 'Ammiraglio d i Squadra Franco 
Papili e il Sottosegretario di Stato al 
Ministero della Difesa On. le Gaetano 
Gorgoni. 

Madrina del Varo la Signora Vittoria 
Angioni in G iunchi, consorte dell'Am-
miraglio Walter G iunchi, già Coman-
dante della precedente Corvetta Dria-
de. 

Gli Onori Militari sono stati resi da 
u n Picchetto di Marinai, in Armi, e dalla 
Banda D ipartimentale della Marina 
Militare. 

Su invito del C omu ne di Zignago e 
del Comitato Provinciale U nitario della 
Resistenza di La Spezia, u na Rappre-
sentanza della Sezione ha partecipato 
alla cerimonia per il conferimento al 
Gonfalone del C omu ne d i Zignago 
(SP) della "Croce al Valor Militare" per 
l'Attività Partigiana, che ha avu to luogo 
il 12 marzo. 

D opo l'a llocuzione del Sindaco, 
l'On.le Filippo Micheli, M emb ro dell'E-
secutivo Nazionale della Federazione 
Volontari della Libertà, ha tenuto l'ora-
zione ufficiale. 

Hanno reso gli O nor i Militari u na 
Compagnia di Fanteria, in Armi, e la 
Fanfara dei Bersaglieri. 

U na Rappresentanza della Sezione 
ha partecipato alla cerimonia della 
"Pasqua del Militare", che ha avu to 
lu ogo il 16 marzo nella Cattedrale. 

La Santa Messa è stata celebrata da 
Mons . Siro Silvestri, Vescovo di La 
Spezia, che, nel corso del Sacro Rito, 
ha somminis tra to il Sacramento della 
Confermazione a nu meros i Marinai. 

U na Rappresentanza della Sezione, 
con la Bandiera, ha partecipato alla 
cerimonia della " 3 8 a Attivazione di 
Navocformed", che si è svolta il 7 apri-
le, presso la Banchina Scali dell'Arse-
nale M .M . alla presenza delle Maggiori 
Autorità Civili e Militari; del Gen. le 
Eberhard Eimler dell'Aeronautica 
Tedesca e dell'Ammiraglio d i Squadra 
Filippo Ruggiero, Comandante delle 
Forze Navali del Su d Europa. 
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MANT OVA 

Il 9 marzo 1989 è scomparso 
improvvisamente il Socio Barb ieri 
B ru no. 

Brun o Barbieri . 

Egli era u n maestro nella difficile 
arte del liu taio. 

Au todidatta , da oltre 30 anni 
costru iva violini, viole e violoncelli per 
conto di appassionati, per lo più stra-
nieri. 

Aveva ricevuto vari r iconoscimenti 
in prestigiose mostre come quelle d i 
C remona e Tokyo. U n suo violino, a 
suo tempo donato al ma ntova no Car-
dinale Ruffini, si trova esposto nei 
Mu sei Vaticani. 

La Sezione ANPS, che ha parteci-
pato ai funerali con nu meros i soci e la 
bandiera, Io ricorda con profondo rim-
pianto e rinnova ai familiari le più sen-
tite condoglianze. 

Il 12 marzo 1989 si è svolta la "Festa 
del Tesseramento 1989". 

Circa 150 i convenuti, accolti da l 
Presidente Cav. Lino Peretti e dai Con-
siglieri. Graditi ospiti il Vice Questore 
Dott. Elena Fanti, il colonnello Dott. 

Valerio Patrizi Comandante la Pol-
strada e il Cav. B ru no Melis Presidente 
dell'Associazione Carabinieri. 

Nel b reve cenno di saluto il Cav. 
Peretti, dopo aver ricordato i soci 
defunti con u n a ttimo d i silenzio, dava 
lettura d i u n telegramma beneaugu -
rante del Prefetto Dott. Cardamone. 

Relazionava anche su i dati associa-
tivi del 1988, molto soddisfacenti per il 
continu o incremento di adesioni e si 
soffermava particolarmente su ll ' im-
portanza del radu no nazionale asso-
ciativo, da tempo atteso, in pro-
gra mma per la fine di settembre ad 
U dine, col patrocinio del Capo della 
Polizia, sollecitando u na partecipa-
zione compatta . Nel corso del s impa-
tico convivio venivano distribu iti i 
"p remi fedeltà" ai soci dott. Angelo 
Alfano, Dante Brazzi, G iuseppe Castal-
do, G iovanni Raschi, E rmanno Spina, 
Raffaello Tassotti e B ru no Tranquillità, 
che avevano matu ra to 15 anni d'iscri-
zione. 

La Vice Presidente Cav. Uff. 
Gabriella G iu lietti illustrava poi il pro-
gra mma della pross ima gita sociale 
alle Grotte d i Frasassi per l ' I 1 giugno. 

PADOVA 

II14 marzo nella Caserma "P. Ila rdi" 
del 2° Reparto Mob ile, ha avu to luogo 
il giu ramento degli allievi agenti ausi-
liari del 21° corso in forza alla Compa -
gnia della Scuola d i Trieste, distaccata 
a Padova. 

Ha nno partecipato la bandiera della 
Polizia d i Stato accompagnata da u na 
sezione della Banda del Corpo e la 
bandiera della Sezione ANPS. 

Comandante dello schieramento il 
Vice Questore Selmin, del 3° Reparto 
Mob ile di Milano; sulla pedana riser-
vata alle Autorità, erano presenti il Vice 

Prefetto Vicario Dott. Serianni, il Que-
store Dott. Capasso, il Vice Questore 
Vicario Dott. Isola, il Comandante del 
Compartimento della Polizia Stradale 
Dirigente Superiore Fucelli, il Presi-
dente della Sezione ANPS Magg. Gen. 
Londei, il D irettore dell'Autocentro 
della Polizia d i Stato, i familiari dell'a-
gente Arna ldo Trevisan, caduto nel 
conflitto a fuoco davanti alla Stazione 
ferroviaria d i Padova il 16 maggio 
1988. 

Il 19 marzo i Soci della Sezione 
ANPS si sono riuniti nella splendida 
sala d i un'Albergo di Ab ano Terme, 
per lo scamb io degli auguri pasquali e 
per la premiazione dei vincitori del 2° 
Trofeo di Arti varie "Gaetano Genco". 

MANTOVA -12 Marzo 1989- Fest a del Tesseramento . Un grupp o di soc i e familiari . 

PADOVA -19 Marzo 1989 - Riunion e convi -
vial e ad Aban o Terme. Una vision e d'in -
siem e dei partecipant i nel salon e dell'al -
bergo . 

Alla riunione conviviale hanno 
preso parte, u nitamente alle gentili 
signore, il Vice Prefetto Dr. Luca Mar-
chesi, il Questore Dr. Renato Capasso, 
l'Ispettore Nazionale ANPS Gen. Tuc-
cio Totti, il Capitano dei Carabinieri Dr. 
Dario Rossi, il Presidente Mario Ta lami 
dell'U nione Artigiani; il Cav. Uff. Anto-
nio Duiella, Segretario della locale 
Sezione del sindacato dei 5 Corpi d i 
Polizia in congedo. 

Durante il pranzo, presentati da l 
Presidente della Sezione Magg. Gen. 
Francesco Londei, hanno preso bre-
vemente la parola il Questore, il Gen. 
Totti, il Dr. Rossi ed il Cav. Uff. Duiella. 

Al termine del pranzo e pr ima di 
dare inizio al tra ttenimento danzante, 
si è procedu to alla premiazione dei 
vincitori del 2° Concorso "Gaetano 
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PADOVA -19 Marzo 1989 - Una sezion e dell a mostr a di pittura , scultur a e fotografi a del personal e dell a Polizi a di Stato . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Gerico", riservato al personale in servi-
zio ed in congedo della Polizia di Stato, 
organizzato dalla Sezione ANPS. Le 
opere di pittu ra , scu ltura, fotografia e 
poesia sono rimaste esposte dal 12 al 
19 marzo nei locali del Circolo Funzio-
nari della caserma del 2° Reparto 
Mob ile. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  * * 

Il 5 aprile, l'Ispettore Nazionale 
ANPS Tuccio Totti, il Presidente della 
Sezione di Padova Francesco Londei 
ed il Segretario Pietro D i Terlizzi, si 
sono incontrati con u n gru ppo di Soci 
della Sezione di Rieti. 

Ai gitanti è stato offerto u n breve r in -
fresco ed u na targa con l ' immagine 
della Basilica d i Sant'Antonio e la 
scritta "La Sezione ANPS di Padova". 

I Soci reatini hanno ricamb iato con 
u na medaglia con l'effige dell'aqu ila e 
la scritta "Sezione di Rieti Filippo 
Paglieri". 

*  * * 

L'8 aprile u n gru ppo di 57 Soci e 
familiari ha effettuato u na gita a Moe-
na. Du rante il viaggio di andata i gitanti 
sono stati sorpresi da u na fitta nevica-
ta; a causa dell'obb ligato rallenta-
mento dell'andatura della corriera l'ar-
rivo a Moena è avvenu to con notevole 
ritardo. 

A Moena , il gru ppo è stato accolto 
dal Presidente della locale Sezione 
Federico Avico, il quale, dopo l'affet-
tu oso scamb io d i saluti, ha accompa-
gnato la comitiva in u n Ristorante sito 

a pochi metr i dalla pista della Marcia-
longa. 

Durante il pranzo il Presidente della 
Sezione di Padova Francesco Londei 
ha offerto in dono alla consorella d i 
Moena u n artistico qu adro con, su 
sfondo nero, l'aquila incisavi da l Socio 
Zanatto. 

Il Presidente della Sezione di Moena 

Federico Avico, ha ricambiato 
offrendo alla Sezione d i Padova u n 
berretto a lpino dell'ANPS ed u na targa 
con le tre C ime di Lavaredo. 

D opo il pranzo, la comitiva si è 
recata in visita alla Scuola Alpina, u lti-
ma ta la quale il gru ppo si è recato a 
Bolzano, rientrando a Padova nella 
tarda serata. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P A L ER MO 

PALERM O - 9 Marzo 1989 - Rappresentanz a dell a Sezion e ANPS con Bandier a alla Cerimo -
nia del Giurament o Alliev i Agent i Ausiliari . Da sinistra : il V. President e dell a Sez. ANPS, 
Cav. Di Maio, l'Alfier e Allett o Michele , il Soci o Ansald i Nicolò . 

P E R E T O 

PERETO -17 Marzo 1989 - Pont e Lucan o (Tivoli) . Incontr o dell a Sezion e di Pereto co l Pre-
sident e Nazionale , il V. President e Dr. Nigro ed il Cons . Naz. Dr. Bartolin i (ultim o a sinistra) . 
In pied i alla sinistr a del Pres . Nazionale , il President e Comm . Moscarelli . Erano present i 
ben 130 tra soc i e familiari . 

della Sezione ed ha fornito notizie 
delle attività programmate a livello 
Nazionale. Qu indi, si è rivolto alle 
mogli ed alle vedove degli apparte-
nenti alla P.S. che ha nno condiviso e 
condividono le ansie e le preoccupa-
zioni dei loro congiunti nell'espleta-
mento del du ro servizio. 

Infine sono state consegnate tar-
ghe- ricordo ai Soci Dr. Vincenzo 
Cioppa Questore di Rieti, Luigi Ranieri, 
Romu a ldo Cara, Antonio Faraglia, 
Arma ndo Proietti, Rita Barbanera 
vedova Filippi, Elena Novelli vedova 
Bernabei, Elena Leonetti vedova Bal-
dassarre. 

Al termine tu tti i convenu ti hanno 
partecipato al pranzo sociale. 

RIETI - 25 Febbrai o 1989 - Radun o Provincial e dei Soc i dell a Sezion e ANPS. Da sinistra : il 
President e dell a Sez. ANPS V. Questor e Capo di Gabinett o Dr. Proietti , il V. Pres . Naz. Dr. 
Nigro , il Prefett o Dr. Condorelli , il President e Nazionale , il Questor e Dr. Cioppa . 

P ESA R O UR BI NO 

Con la gradita partecipazione del 
Questore Dr. Antonio Scognamillo, il 
18 marzo si è svolto il tradizionale 
pranzo sociale, in u n tipico locale della 
città. 

Al convivio si sono ritrovati circa 
cento partecipanti. A tu tti la Sezione ha 
offerto u n piccolo omaggio floreale, ed 
u na piccola confezione di p rofu mo alle 
gentili signore intervenute. 

R EGGI O EM I L I A 

Il 22 marzo ha avu to luogo, presso 
la Caserma "E. Cialdini", la cerimonia 
del G iu ramento dei frequentatori del 
15° Corso di Istruzione per Agenti 
Ausiliari trattenuti. 

Ha nno prestato giu ramento 113 
Agenti. 

Erano presenti, dato il carattere 
interno della cerimonia , solo il D iret-
tore della Scuola ed il personale del 
qu adro permanente. 

II giorno pr ima aveva avuto lu ogo la 
cerimonia di fine corso, du rante la 
quale il Prefetto ha consegnato ai 
miglior i del corso le medaglie d'oro, 
d'argento e d i b ronzo, e le targhe a 
coloro che si sono particolarmente 
distinti in alcune materie d'insegna-
mento. 

Al termine della cerimonia , il Pre-
fetto ha scoperto u na lapide, eretta nel 
cortile della Caserma, in memor ia dei 
Caduti della Polizia d i Stato. 

R I E T I 

II 25 febbraio, nella sala delle riu-
n ion i della Questura, ha avu to lu ogo 

l'annuale radu no provinciale dei Soci 
della Sezione ANPS, a cu i sono inter-
venu ti, oltre alla quasi totalità dei Soci, 
il Prefetto Dr. G iuseppe Condorelli, il 
Questore Dr. Vincenzo Cioppa, il Pre-
sidente Nazionale Ten. Gen. (c) Dr. 
Remo Zamb onin i, il V. Presidente 
Nazionale Dr. U go Nigro, il Segretario 
Generale Cav. Uff. Alberto Fiaschetti, il 
V. Questore Enea Venditti Coman-
dante della locale Sezione di Polizia 
Stradale, il V. Questore Vicario Dr. Sal-
vatore Nappi. 

Il Presidente della Sezione, V. Que-
store Franco Proietti, ha rivolto parole 
di ringraziamento ai nu meros i conve-
nu ti ed ha illustrato le molteplici attività 
della Sezione. 

Ha preso poi la parola il Presidente 
Nazionale, Dr. Remo Zamb onin i, il 
quale si è compiaciu to per l'attività 

La Sezione ANPS, con il contribu to 
assegnato dall'Assessorato alla Cu l-
tu ra della Regione Lazio nell'amb ito 
della promozione d i attività cu lturali e 
professionali, ha organizzato u n 
radu no dei Soci d i Rieti con quelli d i 
Gorizia a Redipuglia e incontri con i 
Soci di U dine, Trieste e Padova nei 
giorni 3, 4 e 5 aprile 1989. 

La comitiva è partita in pu llma n il 
mattino del 3 raggiungendo nella 
serata la cittadina di Grado. 

Il mattino del 4 i Soci hanno rag-
giunto la città d i U dine ove erano ad 
attenderli i colleghi d i quella Sezione, 
capeggiati da l Presidente, Cav. Adone 
Cecutti, con i quali si sono recati in cor-
teo a deporre u na corona d'alloro al 
M on u men to ai Caduti. D opo la visita 
alla Sezione locale, ove è stato offerto 
u n rinfresco, i Soci si sono portati a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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RIETI - 4 April e 1989 - La deposizion e dell a Coron a d'allor o al Monument o ai Cadut i dell a 
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Redipuglia, attesi da i colleghi della 
Sezione di Gorizia e da l Presidente, 
Cav. Salvatore B u mb aca , per deporre 
u na corona d'alloro all'Altare della 
Patria. 

Nel pomeriggio il gru ppo reatino ha 
raggiunto la città di San Giusto, ricevuti 
dai colleghi d i quella Sezione, da l Pre-
sidente, Dr. Vittorio Bartolini e da l 
Questore di Trieste, dr. Renato Servi-
dio. D opo aver reso onore al M on u -
mento ai Caduti della Polizia d i Stato e 
deposto u na corona di a lloro la comi-
tiva ha potu to ammira re le bellezze 
della città gu idata dai Soci locali. 

Il 5 i Soci si sono recati a Padova, per 
u n incontro con i Soci d i quella Sezio-
ne, con il Presidente, Cav. Francesco 
Londei e l'Ispettore Regionale, D ottor 
Tuccio Totti. 

O vu nqu e i reatini sono stati accolti 
ca lorosamente e vi sono stati scamb i 
di don i sociali. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R OMA 

Il 24 aprile il Presidente della 
Sezione ANPS Magg. Generale Fran-
cesco D ierna e il Segretario E conomo 
Col. Vittorio Volpe, hanno consegnato 
al Prefetto Dott. Alessandro Voci l'atte-
stato in pergamena di Socio Onorario 
dell'Associazione Nazionale Polizia d i 
Stato. 

Il Prefetto, con la consueta affabilità, 
ha ringraziato, dichiarando di aver par-
ticolarmente gradito il riconoscimen-
to. 

Il 26 aprile, entramb i gli U fficiali, si 
sono recati da l Questore Dott. 
U mb erto Improta , a cu i hanno conse-
gnato identico attestato. 

Il Questore, nel ringraziare, ha 
rivolto parole elogiative nei riguardi 
dell'Associazione ed ha manifestato 
grande apprezzamento per l'ottenu to 
conferimento. 

SI ENA 

Il 9 marzo ha avu to luogo, nella 
Chiesa della visitazione, la cerimonia 
del Precetto Pasquale, presieduta dal-
l'Arcivescovo Mons . Mario Jsmaele 
Castellano. 

Al termine della cerimonia le Au to-
rità hanno visitato la sede della Sezio-
ne, ove il Presidente Gen. Angelo Illu -
mina ti ha consegnato al Prefetto Dott. 
Vittorio Stelo l'attestato di Socio Ono-
rario. 

SOR R ENT O 

La Sezione ha raccolto la s omma di 
lire 133.000 a favore dei b a mb in i del-
l'Armenia , che è stata fatta pervenire al 
Comitato Italiano UNICEF - Roma. 

SP OL ET O 

Organizzato dal Socio B enemerito 
Dr. Sergio Grifoni nella sua qualità di 
Segretario locale della D.C., ha avu to 

luogo, presso la "Sala Frau " u n dibat-
tito sulla crisi economica e le iniziative 
per il rilancio delle attività produttive di 
Spoleto. 

La Sezione ANPS vi ha partecipato 
con il suo Presidente Cav. Paolo Mia -
no. L'assemblea era presieduta dal-
l'On. Franco Ciliberti, d i Città di Castel-
lo; relatore ufficiale è stato il Sen. 
Learco Saporito, Sottosegretario d i 
Stato alla Ricerca Scientifica. 

A Spoleto, attua lmente, l'unica pro-
spettiva per u n rilancio economico 
appare essere la progettata Scuola di 
Polizia, che il Governo ha già approva-
to, in linea di mass ima , fin dal 1987, 
cioè dopo la visita dell'a llora Ministro 
dell'Interno Scalfaro e dell'allora Capo 
della Polizia Porpora. 

T ER NI 

Il 16 marzo, nella sala palestra della 
Caserma "Rao Carmelo", si è tenuta la 
l a Assemb lea Generale annuale dei 
Soci. Poiché ricorreva il XX anniversa-
rio della costituzione della Sezione, 
all'assemblea è stato dato il carattere 
di cerimonia ufficiale. Erano presenti 
quali Soci Onorari il Prefetto Dr. Isi-
doro Galluccio e il Questore Dr. G iu -
seppe Ioele. D opo l'apertura dei lavori 
da parte del Consigliere Naz. Tom-
maso Fantaccione, il Presidente della 
Sezione G iardi ha letto la relazione 
introduttiva . Ha poi preso la parola il 
Prefetto, il quale ha approvato il conte-
nu to della relazione, congratu landosi 
con il Presidente G iardi e con il Consi-
glio per l'opera svolta, invitando tu tti a 
prosegu ire nel ca mmin o intrapreso. È 
seguita la consegna d i u na medaglia 
d'argento ad a lcuni dei presenti, tra i 
quali il Prefetto ed il Questore, quale 
riconoscimento per il loro attacca-
mento al Sodalizio. 

TERNI -16 Marzo 1989 - Assemble a General e ordinari a dell a Sezion e ANPS. Da sinistra : il 
V. Pres . dell a Sez. Bove , i Consiglier i Barbett i e Dr. Spagnolo , il Prefett o Dr. Galluccio , il 
Questor e Dr. Ioele, il Cons . Naz. Fantaccione , il Segr . Poma, il Pres . dell a Sez. ANPS Giardi . 
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S O C I . . . A M I C I  S C O M P A R S I 
BARBIER I BRUN O 9 / 3 /1 9 8 9 MANTOV A 
BORGQGN O AN GEL O 1 5 / 3 /1 9 8 9 CU N EO 
CAM B I T U LLI O •  1 9 / 3 /1 9 8 9 MANTOV A 
CASSAN O GI OV AN N I 1 8 / 2 /1 9 8 9 GROSSETO 
CILI A G. BATTIST A 1 2 / 2 /1 9 8 9 VARESE 
CISARI A PIETRO / /1 9 8 9 LECCE 
CON SOL I  ERALD O 1 9 / 3 /1 9 8 9 MACERAT A 
COSTA ALD O 2 0 / 3 /1 9 8 9 BELLUN O 
COST AN T I N O GIOVANN I / /1 9 8 9 LECCE 
DANESE ANTONI O / /1 9 8 9 LECCE 
FANTERA LEOPOLD O 2 / 1 /1 9 8 9 VITERBO 
GI AN SI RACU S A PAOL O 3 0 / 3 /1 9 8 9 BRESCI A 
GIUDICATT I  ALESSAN DR O 2 8 / 9 /1 9 8 8 SON DRI O 
GURRERA GI OV AN N I 1 4 / 3 /1 9 8 9 MODENA 
LEMM I ALD O 1 6 / 4 /1 9 8 9 MONTECATIN I  T. 
LOCCI ALBERT OzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 71 4 /1 9 8 9 FOLIGN O 
LUNERT I FRANCESCO 3 1 / 1 /1 9 8 9 V ICENZA 
M AN Z ON I BATTIST A  11 3 /1 9 8 9 LUGO 
MASTRANTONI O PASQUAL E 8 / 4 /1 9 8 9 BRINDIS I  
MENNITTI  FRANCESCO 2 0 / 2 /1 9 8 9 AST I  
NAPOL I PASQUAL E 2 0 / 2 /1 9 8 9 GORIZ IA 
OGGI AN O PIETRO 1 1 / 3 /1 9 8 9 LU CC A 
ORSIN I  SERGIO Al 3 /1 9 8 9 NUORO 
PAN N ON E GIUSEPPE 5 /1 1 /1 9 8 8 SON DRI O 
PANTANELL A GI U LI O Marzo 1989 V ICENZA 
PENNAT I  LUIGI  2 3 / 1 /1 9 8 9 SON DRI O 
PERSICHITTI  GI U LI O 1 9 / 2 /1 9 8 9 TERNI 
RAMPAZZ O ERNESTO 2 / 3 /1 9 8 9 PADOV A 
ROCCASECC A ARM AN D O / /1 9 8 9 LECCE 
SCAFURI FELICE 1 4 / 2 /1 9 8 9 TERNI 
SFILIGOI ROMAN O 21 3 /1 9 8 9 GORI Z I A 
SIVO PASQUAL E 2 4 / 3 /1 9 8 9 BRESCI A 
T AN GAR I CORRADO 1 8 / 3 /1 9 8 9 TRENTO 
TREBSE AN T ON I O 21 3 /1 9 8 9 TRIESTE 
UNEDDU ANTONI O 1 / 4 /1 9 8 9 SASSAR I 
V AN OL I ALBERT O 1 5 / 3 /1 9 8 9 LU IN O 
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P EN N ATI LU IGI 

SON DRI O - 2 3 /1 /1 9 8 9 

SFILIGOI R O M AN O 

GORIZIA - 2 /3 /1 9 8 9 

LO CCI ALBERTO 
FOLIGN O - 7 /4 /1 9 8 9 

M EN N I TT I FRAN CESCO 
AST I - 2 0 /2 /1 9 8 9 

f7 
GI U D I CAT T I ALESSAN D RO 

SON DRI O - 2 8 / 9 /1 9 8 8 

U N E D D U AN T O N I O 

SASSAR I - 1 /4 /1 9 8 9 

C O N SO LI ERALDO 

MACERAT A •  1 9 /3 /1 9 8 9 

SCAFU RI FELICE 
TERNI - 1 4 /2 /1 9 8 9 

P AN N O NE GIU SEP PE 

SON DRI O - 5 /1 1 /1 9 8 8 

TREBSE AN T O N I O 

TRIESTE - 2 /3 /1 9 8 9 

SIVO P ASQ U ALE 
BRESCI A - 2 4 /3 /1 9 8 9 

C ASSANO GI O VAN N I 

GROSSETO - 1 8 /2 /1 9 8 9 

M ASTRAN TO N I O P ASQ U ALE 

BRINDIS I  - 8 /4 /1 9 6 9 

N AP O LI P ASQ U ALE 

GORIZ IA - 2 0 /2 /1 9 8 9 

M AN Z O N I BATTISTA 
Lug o - 7 /3 /1 9 8 9 

GU RRERA GI O VAN N I 

MODENA - 1 4 /3 /1 9 8 9 

C AM B I T U LLI O 

MANTOV A - 1 9 /3 /1 9 8 9 

• E 

LUN ERTI FRAN CESCO 

VICENZA - 3 1 /1 /1 9 8 9 

LEM M I ALD O 

MONTECATIN I  T. - 1 6 /4 /1 9 8 9 

PERSICH ITTI GI U LI O 

TERNI •  1 9 /2 /1 9 8 9 

FANTERA LEO P O LDO 

VITERBO - 2 /1 /1 9 8 9 
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L'ENEL ha mess o a  punt o un 
sistem a d i  raccolt a d i  dat i  m e -
teorologic i  e  c him ic i  pe r  il  c on -
t rol l o  de l l a qualit à  de l l 'a r ia . I  
da t i  ve ngon o a na l izza t i  pe r 
attuar e i  possibil i  m igliorament i 
gest iona l i  de l  sistem a elet t ric o 
per la  tute l a  de ll'ambiente . Il  s i -
stem a permett e d i  preveder e i 
fenomen i d i  e levat o inquina -
ment o e  d i  metter e in  at t o  inter -
vent i  d i  prevenzion e de ll o  stes -
so . A  que st o f ine , inol t re , 
l'ENEL , in  collaborazion e c o n i l 
Minister o de ll'Ambiente , pro -
muover à  nuov e indagin i  e  r i -
cerche . IlzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Progett o Ambient e 
1989, c o n le  tecnologi e più 
avanzat e e  c o n un'aumenta t a 
disponibilit à  d i  c om bust ibi l i  più 
pulit i , permetter à la  riduzion e 
de i  live ll i  d'inquinament o a l  d i 
sot t o  degl i  standar d europei . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E N E L. 
E N E RG IA PER 

LA V ITA. 


